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Mmm L'ALTISSIMO mm 
Per il conferimento del premio NBbel 

•a iGarduGci 
lori a Balogha con grande adlertnìtà 

si svolse la cerimònia del conferì men­
iti del pramio Nobel a Giosuè Carducci 
• Con alto di suprema gentileza 11 

barone de Blldt ministro di Svezia a 
Roma ha voluto portare personalmente 
a Giosuè Carducci la notizia uffloiale 
del conlbrimenltì del premio. Il sue so­
vrano, il dotto e ammirato re Oscar 
ilella nobile stirpa ilei Boriiadotti, ave­
va tolografato: «Vogliate sìgnillcaro 
al Ciriluccl le mie più fervido e sin> 
cere felicilttzioni in occasione del pre­
mio, ch'egli ha cosi bene meritato» 
E il ministro ha adempiuto l'onorevole 
incarico, pronunciando, dinanzi al gran­
de poeta, il seguente discorso : 

« In questo momento, a Stoccalroa, 
nella solenne adunanza delie Accade­
mie riunite, il Re ili Svezia consegna 
al ministro d'Italia il premio Nobel 
destinato a voi. Egli mi ha ordinato di 
recarmi allo stesso tempo presso di 
Voi, per presentarvi le sue aincoro o 
calorose ielicitazioni, ed il medesimo 
incarico mi è stato affidato dai miei 
colleghi dell'Accademia Svedese. Nel-

..l'eseguire questa a me ben grata mis­
sione, non intendo tessere nessun pa-
^jiegirico, ben sapendo che la modeatis-
Bima mia voce nulla può aggiungere 
alla vostra glori.n, o ohe presso voi i 

• <« pappagalli lusingatori » non sono sta­
ti mai i benvenuti Vengo semplice-
monte a dirvi perchè vi abbiamo scelto 
e .perchè crediamo e sappiamo avere 
in questo nostro giudizio consenzienti 
quanti nel modo nivile onorano l'artf 

,^6 l'ingegno 

Il testamento di Nobel prescrive che 
il premio di letleratur,a debba essere 
conferito a quello fra gli scrittori mo­
derni che abbia compiuto l'opera la, 
più graside e la più bolla in senso 
ido.ilistico, e tutta l'opera vostra, illu­
stre i\laestro, k improntata al culto dei 
jjiù alti ideali ohe sono sulla terra, 
gì' ideali della patria, della libertà e 
«lolla giustizia, E l'amor di patria che 
^i ha ispirato Un ilalla vostra prima 
giovinezza ; della patria, come l 'ha 
t^tta ricca di bellezze la natura; della 
patria, come la sognarono a la fecero 

' j forti antenati ; della- patria, come la 
conquistarono e la rieiliflcarono i vo­
stri contemporanei con le loro batta­
glie e vittorie, le loro sofTijrenze e 
lotte, i loro martiri e trionfl. E' sempre 
!a patria ohe domina il- vostro pen­
siero, sia che cantiate le gesta glo­
rioso dei Aeri eroi delle antiche re 
pubbliche, sia che vi passi davanti 

•agli occhi il dolce sorriso della prima 
regina d'Italia. 

E quando la patria e l'Italia, non 
va disgiuntodall'amor di patria l'amor 
di libertà. Freme nelle vostre Odi, 
riempe, portato dai virili accenti della 

.vostra lira, il cuore d'un popolo, passa 
i monti ed i mari, sorge alla vostra 
invocazione come genio possente al­
l'invito del mago, ed aleggia sopra il 
mondo, battagliero ed invitto. Questa 
è opera vostra, della vo-̂ tra anima 

• t'osi romanamente forte, cosi italiana­
mente gentile. Ma avete anche voluto 
che il vostro nome sia ricordato come 
quello di fedele amante della Dea cieca 
che tiene la bilancia o la spada, che 

, sa le ire e lo sdegno, ma anche le 
lodi od il giubilo Giustizia vi 6 stata 
guida, e con essa la via non si smar­
risce. 

Ho parlato dei più alti itleali ter­
restri, maat'dnchè non mi si iinpro-
veri di aver dimenticato che vi sono 
ideali d'altro ordine, mi si permetta 
ancora una parola. 

A noi, uomini del Nord, è caro il 
ricordo delle nostre chiese, rudi tal-

NOTE S C Ì E M T I F I C N E . 

I diluvi e te geologie 
(Coni, e fine, v. n, di ieri) 

Del resto, la geologia uniformista 
avrebbe potuto comprendere tutto ciò 
da mollo tempo, se avesse alzato i 
propri sguardi al di sopra della rocce 
0 dei fossili, ed avesse studiate le con­
dizioni delle nebulose, del'sole e della 
luna, dalle quali si può arguire il pas-' 
sato, il presente e l'avvenire del no­
stro globo. 

La llsica ha impartito alla geologia 
anche un altro utile insegnamento, 
mostrando ohe, se la geologia cala 
stroflca aveva errato nel considerare 
troppo breve il periodo di formazione 
della terra, quella uuiformista, dal-
l'allro canto, aveva errato nel senso 
opposto, dando alla natura primitiva 
un movimento troppo lento. Moderato 
cosi quest'ultimo concetto, la geologia 
È ridivenuta,.cosmologica, e si è,fatta 
evoluzionisia. 
ftVi sono state, tuttavia, (Jelle rioai 
dute noi CKtastroflsrao, p, rocenteiaente, 
ti giulogii .Suess ha rirliiiuiialtj l'at­
tenzione sopra il fìi|uvio Ijiblico, cer-
camio di provare che desso, quantun­
que locale, fti un vero e proprio ca 
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iti tnr^a (jMf̂ im-, /.otti» Ift tirma 
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volta d'aspetto, «iomo la Chiesa di 
Polentti, ma simbolo per noi di pace, 
fratellanza e cariti. La libertà però 
del nostro pensiero non si conturba, 
rotto le volte gotiche, ed 6 perciò ohe 
abbiamo sentito cho possiamo, senza 
venir meno alla" nostra fede, stendere 
le mani In rnvoróntn omaj^gio voréo 
di voi. La severità inorale tfellevò-' 
stre lirìtjhe, la candida piirezzailella' 
quale sorge il Vostro canto verso'le 
alte cimo, tutta Paustora semplioilà 
della vostra vita sono prègi elevantis-
sinii davanti ai quali «1 inchinano 
tulli, a qualunque religione a partito 
noi apparteniamo, sono doni divini, 
doni di Dio, che, sotto qualunque forma 
app,-irisca; e sempre Lo' Stesso, e da 
Cui imploriamo che continui a acon-
dorè sul vostro venerando capo la 
santa benetlizione cho si chiitna 
amore, » 

Camara dal Oapntatl 
(fìeduUi del tÒ diceébre) 

Si discute il Rilancio delle Paste 
Presiede Biaachieri, 
Dopo l'approvazione del bilancio del­

l'Agrioolturii, si passa alla discussione 
del bilancio delle Poste e.Telegrafi, 
• Schanser (min. Poste) pronuncia un 

disdorso. Rileva raumenlo-di ,introiti 
•verificatosi in questo bilancio, ma non 
nasconde gli aumenti di spesa. Espone 
i miglioramenti amministrativi e tec­
nici che intende,introdurre nel servi­
zio postale.. 

Quanto al personale egli si riserva 
di aumentarlo poiché è voratnenlo 
scarso Dice ohe sono in corso tratta­
tive per il riscatto dello linee telefo­
niche urbane 

Conclude dichiarando che farà ogni 
sforzo, perchè, l'amministrazione po­
stale e telegrafica risponda allo legit­
time esigenze della vtta nazionale, • 

Marami e Rubini fanno diverse 
raccomandazioni. 

Nella seduta pomeridiana dopo lo 
svolgimento di varie interrogazioni od 
interpellanze, e dopo un intermezzo 
allegro dovuto all'inesauribile Santini, 
— continua la discussione sul Bilancio 
delie Poste. 

Parecchi deputali fanno osservazioni 
a racooinaiìdazioni cui riS{)onde il mi­
nistro, 
• Si approvano tutti gli arliooli del 

Bilancio, i 
La seduta è tolta, 

li premio Nilbel per la pace 
conferito a Roosevelt 

La commissione del Storthing per 
l'assegno del premio Nobel per la 
pace ha conferito il pretnio al pre­
sidente Roosevelt. 

« • • - • • ^ M » » 

UNA TERRA SCONOSCIUTA 
Si ha'da New York: Il comandante 

Peary, l'audace esploratore, in una 
conferenza ha affermato di esser con­
vinto dell' esistenza di una terra, a 
circa 160 chilometri al nord-ovest 
della Terra di Qfant. 

UN MATRIMONIO FRA DUE CENTENARI 
Un curioso matrimonio è stato ce­

lebrato l'altro ieri a Vienna. Gli, sposi 
avevano raggiunto entrambi la bella 
etit' di un secolo. La sposa. Uosa 
•Waldner, ha cento anni giusti, ed è 
ancora,gaia e vispa, malgrado la sua 
età; lo sposo, Joseph Koopper, ha 
cento e un anno e dovette appoggiarsi 
al braccio di un amico per salire le 
scale del municipio. 

Dopo la cerimonia nuziale gli sposi 
hanno fatto un giro per la città, do­
vunque festeggiatissinii. 

Velli note e notizie in terza pagiiia 

taclisma che sconvolse la valle della 
Mesopotamia, e,che consiste, oltre che 
in un terribile ciclone, in un terre­
moto e maremoto. Ma le scoperte 
preziose, fatte da Giorgio Smith a Ni-
nive, hanno messe in luce dei fram­
menti di una descrizione caldaica di 
un diluvio. La rassomiglianza sor­
prendente di questa col racconto bi­
blico, ohe va fino ad usare spesso le 
medesimo parole, indica una deriva­
zione diretta, o un plagio, e non vi 
può essere dubbio sull'autore di questo 
plagio, poiché il racconto della Biblii^ 
può essere che una edizione monoteista 
del racconto caldaico. Infatti, \ij dot­
trine dei Caldei furono ereditate dai 
giudei 0 dai greci, i quali le trasmi­
sero ai romani, talché nella ci viltà, del 
secolo XIX tuttora- si ritrovano le ve­
stigia (li quella antica civiltó ohe si 
parile nella notte dei tempi., 
, Ora la storta caldaica riduco il di­
luvio ,a più piccole proporzioni, e lo 
reiitlc" più probabile : secondo quella, 
le piAge durarono sette giorni a non 
coprirono le vette,delle più alte mon­
tagne. Né può, teoricamente, reputarsi 
iinpnssiliilo che un maremoto sLa av­
venuto nel golfo persico ; però, se vo­
gliamo "tener dietro-alla leggenda, du'b= 
biamo convenire tjhe essa non accenna 

S'aelìe 
Società per Nnsepniento popolare 

La conferenza'étdoft. Cesciieili 
.Oggi il doli.fIvi)l,tìosctìelli tenne nel-, 

l'aula del ConaigU^ 'comunale, gentil-', 
mente concessa dfnanzi a numeroso 

La malattia infettiva può venir tra­
smessa direttamente dall'ammalato al 
sano, quando havvi un.icontatto-di­
retto fra ossi, come per esèmpio.quando 
un cane rabido morde un animale 
sano, inoculandogli la rabbia; oppure 
può .venir, trasmeSisa-pisri Unê zp di a-
genti intermediài^iii (iomo' gii- animali 

sospeuiìòjlrf ató filìorobi2oao;be.\»aiiaii 
e gli aliMehtì«di*«ui eMmxÈtì;'<iiili 
non soltanttli'peii'jbiatehfcttiguftrd* '#ii 
animali, m» anplie• por, ciò ,fihe ri­
guarda l'uomo; poiché il tubo cjige-
rente offra «'tó'ftótó pofti "dMijitr^ttt" 
ai vari nifói^òW:'"ili cfui'la''hécesàìtà" 
dì, uno' 6ei'liiSòloSo,''(Jiliielite e "àeVsro 
serviiiitr.d'tóiMiaRB'idBlle oarrii daJma-' 
«^Uo, Biaohe -.queste. oarni .apparten-
SPno,.qjl»,v]ni,,,ov)4L.?uilli mp,.,,,,,, ,,. 
, Ognuna delle malattie inletlive pi;e-. 

9?)JM varii stadi o periodi, l'insiefli'é'' 
dai| quttll "(idsttttìlàÉe i l ' 'déédrSU; ohi) 
può esMre,->a secotida'-dellai.aua'i'dti-iii 
ratji, BtjutissiiiiiQ,- acuto, sub-aouto. o 
iiyonieo,!,,,, ; , ,, ! , ,,, . „. 
., ,\^ diirala dèlia malattia è suhìordi-
nata séttiiiré alla rialtlt*'dellb oàoW' 
oh? r hanno prodotta, àll*'itiit)uhatliia' 
4eglii orfani,. Malati, alla' gravità 'dei -
pr^èssi «jorvosi, ad «Ila resistenza 

pubblico, la'secoàda conferenza, sul "'f,*^''* ';''a«POWfo.;tla un luogo 
tema-, «Generalltii delle raalattmnfel- «'l'»''''''?-'.' y"-"'.-." l>ria che tiene in 
live ». ~- Vo la i'IÌWu«ó:bz'év<JaÌBnte. 

Dopo d'aver partoto sull' importanza 
di sapere ohe 'i;à9|("sia una hiàlaftià 
iufettiva, comts sLwvilnppò, • il danno 
.ohe può portare Sd un proprietario, 
vanno a parlare sHia liiiusa "delle ma­
lattie infettivo, 'e Moè, sui microbi: i 
microbi, disse l'oi»toro, sono l'unica 
causa dello svilupfcdi una infezione; 
di microbi ve né « f c parecchie'specie, 
e tra loro si diffeMnziato,' fila p e r l a -
forma S()tto' 'citi brairésentatìo; sia per • 
le diverso loro diTOSsIioai, èia''p8r-ll 
bisogno che alcan|''di'eàsi'hanno del-' 
l'aria, mentre 'fltJf'portati a coiltatto • 
dell'itria perdonò, fi" loto ' proprietà'di • 
nuocere'0 muionn,|Ha''per àtti^ prò-' 
prietà ancora. Una delle prOpl-ietà-Còì 
mune a lutti i'lt|crobi, e ohe rend»'-
questi esseri piccolfesimi tanto dahhosiii 
è.quella di raòlMìoarsi in un modo 
veramente prodigtoso: il loro raiMo di 
agire è duplice, wcioè essi possbnt*;' 
una volta • ]ifené'£r|U in un attlmftlei'' 
agire soltanto su l iunto il'entrata-tìd' 
allora si hahno' I»lnf8zltini locali, OpJ 
pure la loro aziona malefica può esten­
dersi in tutto l'ór^nismo animale, ed' 
allora si hanno le jnlszionl gailerall. 
, Se da una pai'|e però, i microbi 

sono cau.sa di serie e gravi malattie,'" 
dall'altra alcuni tli essi, o dei loro • 
prodotti (tossihe), «nuli nello mani deì'i 
cultori della scienza e opportunetnonte 
modificati, possono trasformarsi da ge­
neratori di iialatti», in-altrettanti prei 
servatori della malattia da essi gene- ' 
rata: e sti cjuesto appunto ai'basa la' 
vaccinaiiiono. 

Non tutti però gli animali vanno 
SPggelti alle diverse malattie'iilffettive," 
ma ve ne sono alcuni che prosentano 
lo disposizioni speciali per l^.vita di 
quei dati miorqbi, ineutre ve ne sono 
altri che non presentano queste dispo- ' 
sizioni : gli animafi''ehe vanno soggètti 
a quella data malattia infettiva, si di­
cono reoetlivi per quella malattia : 
quelli che non ne vanno soggetti, si 
dicono immuni. 
, ,L' immunita può esser naturale con­
giunta, ed artificiale acquisita ; la pri­
ma piglia il nome di refrattarietà: la 
seconda, come lo indica il nome, ai 
acquista durante la viia, o con la vac­
cinazione, od in seguito ad una sof­
ferta infezione acoidentalmeate com­
parsa. Tanto per la recettività quanto 
per la .refrattarietà, si hanno diversi 
gradi. 

Una malattia infettiva poi si tra­
smette per mezzo del virus, o mate-
terialo virulento, da cui sono, invasi 
gli animali infetti, virus che può esi­
stere nei muscoli, pgl, sangue, nelle 

I ossa, nei visceri 'ecc.;' é 'còsi lo scolo 
nasale di un cavallo morvosbi-lo sputò 
di un (iiberoolotioo,, il sangue di un, 
animale carbonchioso,nonsonoche virus, 
ohe altrettante matijrie' virulenti che 
contengono cioè il miprolìo della moria, 
della tubercolosi, i)el carbonchio ; e cho 
venute a contatto con un animale sano, 
possono,dar luogo in questo, al|o svi­
luppo delia malattìa-dell^'morvi^; (Iella 
tubercolosi e del carbonchio ; materie 
che in vario ,inodo possono venir e-
raesse nel mondo oaternq, e conser­
vare anche fuori dell'organismo, la 
loro virulenza , per un tempo più o 
meno lungo. 

affatto a catastrofi di questo genere. 
Lo soriltore dell'articolo si estende 

sulle probabilità fisico meteorologiche 
di un simile cataclisma in quella lo­
calità, e sui particolari della leggenda,' 
trovata dallo Smith nella biblioteca 
del re Assurbanipal, ohe deve essere 
stata copiafa"'dà' altro ritolto più ',in-
tiche, rimontanti' facilmente all'epoca 
del re Khammartibi esistito ',i350 anni 
prim.a dell'era nostra. Dopo ciò, rende 
conto del lungo poema cui si riferiscono 
le tavole sdopertej e che narra le av­
venture dell'eroe mitico Gizdubar, cor­
rispondente, forse, al i^imrod di cui 
parla la Bibbia, e iche è, certamente, 
ti prototipo dell'Ercole-greco La sto­
ria dei diluvio non è cho un episodio 
del .poema ; si tratta dunque di un 
mito cho fa parte.di ,un altro mito, e 
i Greci, clieli'ahlio preso i loro'Ercoli 
da quella leggenda, hanno' preso iia-
turalmento anche il resto, comprosa 
la storia del diluvio, da assi ciiiamatn 
il diluvio di Deucaliono. 

Gli egiziani, invece, non si sono 
valsi della leggenda di Gizdubar, e 
tacoiuiio assolutamente del diluvio;,! 
fatto, questo, di grande importanza, 
se consideriamo che la eiviltii egizia • 
fu contemporanea, se non più antica, | 
di quella dei caldei. Ma siccome î li ' 

l'anno acorso, BSIlflSlmune if rll3ito 
certo" di L 3S.90S|'«l'qiiàle •»« «gfiuto 
il sussidior.dBllo.'italo,per- l'aboliaibne i-' 
del dazio .sui ifamnacai im Ii<i,1484.- mi 
' . 11 seoondpi'ceapittìj'e, cioàtlasovwm» 
posta sui tèrreniiG'fàbtìi'icaEtiBommerà> 
nel 19,17, secondo le nostro pr'evisioni,. 
a L 37.8(i>.09j oosrispondwti a-L» lj56i i'. 
per ogni.lìta'.-d'imptMttalJirìncJpale.- " i l i -

Da un quinquennio ia-ques(a parte; la , . 
sovrimposta éoaiunalo .subi if-notevci. 
Ilsiimo aumento di L.„tlS.O00i ojtca^i: i 
aumento che i contribuenti tton.ddvrèft- < 
beco ritenere esagerala, anche'snòit.i... 

•sopportandolo • voleiltieri, ' quaiKto leon- , 
.'iSiderassero che il valorB-dBltt9trenl-)».in 
dei fabbricati si, ^ da poabi anni'rad- > 
doppiato, « chele,'esigenze; della-.vit^itw 

•tìvilo Si., fanno • tuttogiprfto pl(i.jmp&<'(','),. 
riose a reclamano-«ontinue >e 'dÌ3penn.i)-ii 

' l'Uose miglibrié .nei pubblici iservizi,.fi> • ' 
11 terzo provento degno di rilievo- fr'i 

iquello delle tassa. . , . ; i" ." i ,-• 
La riforma dei tributi, attuata nel-, j , : . 

n- i ti 

•gravità 
stossa,'(i'iiuò essere completa od in-
C07nplela a seconda che l'animale gua­
risco completamele, o, susseguono alla 
malattia lo cos'i dette successioni mor­
bose. 

Una hiàlattia infettiva piglia 11 nome 
i,li .sporadica' se ' si limila ad uno o 
it̂ ue casi in una staila; di' nnzootica 
,fitì ammalano contemporaneaipeute più 
animali, di una stessa proprietà, di 
fipisodtiéà so si estende sopra un tor-
fllprio tasto, di pamoolim se si pro­
paga in uni lerritorio più vasto. 
,;, A prevenire ed .a combattere la dif-
/('(tstono delle malattie .infeltiy.e,, pensa 
quei ramo della medicina 'veterinaria 
elle clii,imasi Pplizi» ' Sanitaria Essa 
pensa non solo àgli ammalati, n^a an­
che ai morti, all'ispezione, delle carni 
da macello, alla sorvegliàiiza Sui mor-* ' 
cali, sullo fiere, sui trasporti. Essa : 
prescrive'ohe Un [ytoprletario 'di''ani-' 
mali, o chi l i , ha .in , custodia, .faccia 
denuncia .all'autorità sanitaria, ogni­
qualvolta .si sviluppi fra i • suol uaui-
mali un caso di ,malatlia infettiva :- or­
dina il sequestro 'degli ammalati ; ..in 
certi casi a|lo scopo di togliere (in .fo­
colaio d'inf^loiie, anche'Tabbattim'ento, 
previa Indenizzo che non può però su­
perare le lire ;)0U: prescrive, in certi 
casi, le vaccin'azioni ; come pure anche 
lo disinfezioni, ohe perchè riescano 
voraiuento utili, è .necessario, anzi in­
dispensabile che. siano condotte dili­
gentemente e accuratamente. 

La conferenza è stata i attentamente 
ascoltata da) pubblico, ohe compli­
mentò alla fìiie,_ l'oratpro. 

Il Bllàiièio-li^iivenUifiii'ÌSÓr ' - ' . 
Crediamo interessante pubblicare l'ac-

ctii«aia relazione della Giunta Comun. 
sul Bilancio prev. 1907, perchè si tratta 
del primo atto yeraiuente importante 
dell'aminiiiislraziùiìe,"còl quale, come' 
opportunamente avverto la relazione 
all'muiinistrazione slessa intende appli­
care ti suo programma : 

, ., Mlilf^.le 
I cespiti maggióri 'del bilancio sono 

trij,; il dàzio di cohsumo, la sovrimpo­
sta sili terreni e fabbricati e le tasso 
coipunali 

Di questi, il più iiuportanto è quello ' 
ohe colpisce i generi di consumo, la 
cui riscossione, deliberata per appalto 

straripamenti del Nilo sono più rego­
lari di quelli dei "l'.igri, così l'Egitto, 
non averfdo inai -aVutO a soffrire di-' 
sastri per inondazioni, non si é creata 

' alcuna leggenda diluviale. 
Se volgiamo, /liialmenle, la nostra 

attenzione' alla China, elle possiede 
"antichissimi ricordi storici l'oncernenti 
le inondazioni del fiume Giallo, cho vi 
ha guadagnalo l'appellativo, di «ma­
ledizione dullk-Chiua», l'i irSìbatliimO 
in una importantissima storia di un 
diluvio, che richiamo particolarmente 
l'attenzione del Sueas. Nel :',' Schù del 
Canone di ,Yao, monal-oa ohe regnò, a 
quanto si erodo, circa 2357 anni a C, 
e Ih perciò oontumporanno di Hham-

. marubi, si leggo : « 11 Ti disse i.Prin-
oipe dello quattro montagne,'lo acque 
delle inondazioni sono eminentemente 
distruttiva Esso si estendono (Ino alle 
monlagne e ciioprono le più grandi 
altezze, minaiiciando il cielo coi loro 
flutti ; gli é porció ohe il popolo basso 
si agita e mormora. Dov'è un uomo 
abile vai pos.sa.ilaru l'iiK'.ai-ico di pre-

. venire tanti mali ! » l'u ICwan che ebbe 
allora quest'moarioo. ma egli lavorò 
invano per novo anni ; indno, l'u ciuii-
malo un. lugo^nero luiuvo, di nume 
Yù, e queàti in Dttojaijflileompjè gratt i , 
cose ; resa più tì'ea'se te' foreste,, reì 

-corrente anno (inspii;|.Jft,-salji<poncetto 
' «'(If coI|ir(j,il, lusso Q r<^giat,ezza, tlei 
oiltadiii^t in'mqdo ptogvessivo.jPartendOj'' 
d»-qu^r_njin|po ,di reddito clje.è'stret-,',, ,,,, 
.t«|j)ent^,ii(ji;esBarid;,per, vivere e,(jfe '̂ . i j ' , 
d̂ ,v,e puìndi-aridaré esente >)' elevò' 4ue- ,,,',''^ 

,sto.oespilje,.^,1... tì(IOi) ̂ .cirpa, cifra W;„,,ii 
ptffìoro'pe;',ijf)^,terzoj'al reddito d^Pj.,,» ,,. 

'pifecedepli gjestiopi.' . ,', ,',';' .i,','.,,'' 
Il L'adgfàzì'one delle,'nuovo, tariffe p^ì-" [ ^ 
levò, è''.i;ép<), 1^0%, prpte^t£(aij(5he Mr-^ '^ • '. 
ohe si ipo^fS ^4%'ì®. i^poì'si 'A.'ft'u'wV.ii ..•' 
e.-ròro, inevitàbile'in matévi^\^f{ idrl ,\l!\; 
ii'eà'ta),ina( tali pij'otpat?no(tì(j^|if^rò^|iJ ;; ; 
hoàl ov.unqué sj troyt^ d'Jmèjorjig', nfioyi!;,.,*, . 
e maggiori a'ggrav,!.',' ,'.|,, n- . j - . j , .', !.i.',' , 

Il tempo, sempre galanlùorop,, farà ,,, 
giu.«tizia anche su,,9,iò,,'e'_ ditno^trer^,,'.j' 
quanto necessario fosse ' questo rini'a'-̂  
neg'giamento delle jti«||a|s{i85;i^de u-
riicamento a colpire nella, eguale pro-
'porzione i r6ddftì"%óBt«fff ' ' t \5elli 
immobiliari. ' i. , > • -i > i 

11 resto delle,entrate'còmuna]i èdató "" ' ' 
da una lunga sèrie di- piccole - fotìti''di ' >' •' ' 
Ir.iseurabile impòrtania,-' faon suscetti- • " > 
bili'd'aumento'e''rti speciale cenno, se--•'•-'' 
si eccettuino 1 fitti dei' tóhdi rustici', 1" '••' ' 
concorsi dello Stato'-per'la 'istruiilone"»'' '' 
pubblica e il ricavo dèlie ''ooncessioni 
d'acqua potabile ài pi'iVati; niontanti •' '• 
complessivamente a Lire 68IO.-1 < >'' ' " 1 
• Inutile, si- presenta qui, un'diligéntè •' '' 
esame dell'avanzo d'amministratohei'i ' - ' " 
sèmpre incerto e osaiUaate^SsUl quale 
non è possibile .fare sicuro .assegna­
mento. . . ., . . , I • .' . 
.. Nei prossimi'npmoripubtilichsremo 
la parto che. riguarda i| più i(nportanti . 
stanziamenti dejla part? passiva, de( 
riuovo bilancio, .ed i criteri o^e. infor-.. 
mano le proposte della Giunta. '1 ,•• 

Osiip | i ,è ;_ ' ' ' 
Un' aggressiiàniB ,. , < 

(per telefono al « Paese «j 
11 — Ieri sera a larda, ora giunse, 

in paese, reduca da Tiveriacco, il gio-. 1 
vane ventenne Del ll(j^,||ipva)JiS5 dello 
«Peres ». , , , , . , •. 
-. .4. metà strada, e sembra per ge-

'losia di donne, il disgraziato fU' ag-;, ' 
'gl'edito da ire manigoldi, i quali, r - ' , , 
colla rivoltella in ipugnoj 7— gli impo-- 1 
sèro di non ,passare ipiù per quei " 

luoghi. ' ' 
Il Del R()3so aveva le" vesti a bran­

delli per la colluttSiZione sost^nuffi (|ù- ' . 
rante la vigli^ipoa aggressione. . ' 

Porkiiènohe 
Contro l 'anatfài iel lsmD >'< 

' 10 —'Anche là!'locala Sezione del-' .', ' 
l'Associazione Magistrale Friiilana,' 
in base alle delib^ipiqjjBprpsp-T^cen-
te'mente dall.-jĵ  pije|!|iq^é).'terr^j in',t;f;^r;,, 

golò 1 aumi,' ne allargft-le foci, ,e co­
struì delle àigh^; il popolo vide, così-

'alimentali i propri mmjA di sussistenza, 
ed egli fu un gran benefattore dello 
Stato. 

E' confortante il passare .dagli am­
pollosi miti della leggenda alle sobrie 
,verità della s tona; e se i fatti sui quali 
si fonda la leggenda di Gizdubar 
sul diluvio, fossero espressi nello stesso 
linguaggio semplice, vi troveremmo, 
probabilmente, ,narrati degli avveni­
menti indentici, 0, almeno degli avve­
nimenti raoconfitti coma in quella sto­
ria cinose, senza lo scopo di fare im­
pressione ,sui posteri,, 

Concludendo, .la storia non ci forni­
sce'le prove., di fenomeni che si pos­
sano coiisideraroi come catastrofi nel 
senso geologico, della parola ; ^leroió, 
questa scienza, divenendo evoluzioni­
sta, .non riitutizia, nella sostanza all'u-
uiformistfto. r— E . che dobbiamo dire 
della sua premurosa nutrice.' Sembra, 
invero, clie anch'essa abbia allargati 
i propri studi, e dovrebbe essere or­
gogliosa di rilevaro i grandi progressi 
della sua antica. allieva. Che ambedue 
SI avvicinino l'una all'altra ; cosi ter­
mina lo .scrittore ; e si sentano accese 
di queliti zelo^ohe è j»rodo^to''>dal''co­
mune aihore pel vero! 1 ' >• 

http://mia.1S1.Q3


lo scorso settembre dalla Svìzzera al-
l'Espoaizione di Milano od ! prezzi fa« 
volosi raggiunti da quel bestiame, sono 
una prova evidente di quanto ià si è 
arrichito e progredito. Per nierito Wh-
oipalmente di ohi? Della Stìcietà di 
Allevatori. ' 

E perchè non potremo fare anche 
noi quello,ohe si fe nella STizzera? 

Nella nostra provìtóia 'tono già ̂ ĉ ^̂  
stituite alcuno tìi queste Società! a 
SrVito al Tagliamento, a Pordenone, 
a Codroipo eco. . . , 

E' giusto perciò che anche Tricesirao 
abbia la sua: non vi è bisogno di 
grandi sacrifizi, basta un po'di co­
raggio o buona volontà, 

IL PAESE 
•ÉiHÉÉÉiitÉM i i i i 

va qui ut» .pubblico Comimio «contro j 
l'analftibetìsmo ». i 

E lodevolìssìma quest'agitazione di | 
maestri che si va: intensificando dap­
pertutto e ad essi va dato l'appoggio , 
tanto da Jiàrta del pubblico quanto 
dalle autoritii. I 

Troppo nobile e santo è il loro I 
scopo. 

';SanVPanlisÌe:y/:. 
Onora al marito I 

10 — (Guido) — In uni vetKna dèi 
negozio chincaglieria Asquinì da qual­
che tempo trovasi esposti un diploma 
con Croce insigne e Gran memglia 
d'oro. * ' 

Di t«ie onorificenza è «tato ricono- ' 
sciuto meritevole alla grandiosa Sspo- \ 
sizione di iioudmi testé avvenuta, il 
giovane e distinto meccanico Levi, i i 

Floreani del vicino comune di Mâ  •! 
iano (Farla), ohe vi concorse con 
splendidi Cicli e MotooipU Ai sua fat­
tura e con un motore di propria in» 
venzione, semplicissimo e superiore ic 
forza ai'tutti gli'altri fin qui usati.' 

Nel porgere le più sentite, nostre 
congratulazioni all'egregio artista, ri­
cordiamo agli operài" giovani ohe il 
Floreani, da solo, sema guida alauna 
e collo studio, e la perseverama in 
esso, riuscì meccanico provetto e in­
ventore 

'• 'AÎ Taaira>'>,̂ . 
il pubblico accorre numeróso tutte le 
sere per gustare rarte flnisiiiiaii' cori 
cui vengono svolti commedie e diraiiinii 
dalla (Simpaghia distinta Giuseppe 
Servi. • . • : . . . , • . • • 

Doménica assistemmo ài dramnèà 
storico del Silvèstri : «Là povera Màe-: 
strina». Fu una produzione vélra,che 
rispecchiò "fedeltiiente la vita di una 
povera gioVànfe, riiàestrà' in un villag­
gio, nei cioniènti primi e più dolorosi 
della sua carriera. • 

Le liii'te flirbno sénaprè'di un brio 
singolare e questo si deve alla véra 
ecoelleneadi brillante che è l'aOno-
sevole Cathpodàrsegò». 

Domani'.séra «Maternità». ' 

Patilaro 
'; Contrabbando V. 

10 — Ieri le guardie di fjnanzf Bo: 
nanni Patrizio e Pellicoieri Luigi di 
questa,Brigata, vicinissimo U confine 
e precisamente nella località Stua di 
llamaz, sequestrarono a certo Della 
Schiava Luigi del, Comune di Arta un 
involto contenente del tabacco da; fiuto 
Austriaco, Condotto il.contravventóre 
in caserma, questi dichiarò di firmare 
l'atto di sottomissione e quindi pas­
sando in via; amtninistratiya se la ca­
verà pagandole splite 7 r lire. ; 

Il (a^alono 
Nel p. p. Noveihbre il telefbno di 

Paulai-o non funzionò per otto giorni. 
In questo mese kòno già quattro giorni 
che non funziona. Preghiamo là So­
cietà dei telefoni Carniciidi riattivare 
il servizio almeno per il primo giorno 
dell'anno, per poterle mandare i nô  
stri auguri e le nostre, fjlicitazioni. 

In questi giórt)i,-e,'à più'riprese, 
caddero circa 30, centimetri di neve, 
Il nostro Municìpio, almeno sinora, 
non ebbe tèmpo di far Sgombrare le 
strade. 

Dividale 
Farliiìanto aceidantala 

10. — Nel pomeriggio di ieri To-
done Domenico d'anni 19 di Etialis, 
con un fucile ad una canina, non suo, 
voleva esercitarsi al tiro a segno. 

Siccome era seguito da un nucleo 
. di ragazzi, impose loro di lasciarlo 

solo. Alla seconda intimazione fece un 
front indietro' brusco, l'arma scattò e 
colpi a pòchi passi il quattordicenne 
Liberale Pietro, ohe si ebbe il ginoc­
chio sinistro massacrato., Il „feritore si 
costituì '''^''i''~.ìJii'i-,:-

E' sul luogo, il :,Giudica, Istruttore 
Còntin, per le constatazioni, Il ferito 
è all'Ospedale. i 

Tricesimo 
Confaranza sòolacaloa. 

IO, — (ilf).— Davanti ad 'iin pub­
blico abbastanisa numeroso, malgrado 
il pessimo tempo, parlò ieri nel Teatro 
Angeli, il Veterinario provinciale dott. 
Romano cav. Giov. Batt. 

Lo scopo della conferenza era di 
illuminare questi proprietari sulle so­
cietà di allevatóri di bestiame bovino 
e sulla necessità di istituirne una anche 
a Tricesimo e dèllaquale se ne è fatto 
promotore questo Gifcolo Agricolo in­
tercomunale. 

11 chiarissimo conferenziere con pa­
rola facile e spigliata e con vera com­
petenza parlò per più di un'ora di­
mostrando i vantaggi che derivano 
agli agricoltori dall'istituzione di tali 
società, le quali con l'introduzioDa di 
tori di razza pura tendono a miglio­
rare le condizioni fisiche del bestiame 
bovino, ed a' favorire e rendere più 
rimunerativa la vendita dèi soggetti 
riprodotti ' col rilascio del certificato 
•.'«nealogico per ogni capo che si vuol 
.n.idurre ai mercato. 

Citò ad esemplo la Svizzera dove 
(|ue8te società sono diffusissime ed 
u.iite in federazioni cantonali: i me­
ravigliosi griippi di bovini presentati 

Finita la conferensa, il sig. Giovanni j 
Sbuelz vice-presidente del Circolo Agri- I 
cólo, dopo aver ringraziato il dott. Ro- | 
mano per i suoi preziosi cofisigli, pro­
pose ohe i prei,enti diano par intanto 
l'adesione pura 8 semplice (senza im­
pégni diVSOrta) alla costituenda Soiùetà, 
salvo poi a nominare in una prossima 
Assemblea u.na Coinmissione con l'in-
oàricó'di tiòiiìpifftre lo statuto od il 
regolamento inerente. 

La proposta Sbuolz; venne approvata. 
Le adesioni si rlcevoito presso il 

segretario ad i consiglleei.del Circolo 
Agricolo. 

Auguriamo che l'utile iniziativa abbia , 
ad effettdarsi. ' 

I I"" 
(n telefono del PAESE porta il N. 2-11) 

INTERESSI CiViCii 
Dallbsraxilanl di 0liinta 

(Seduta straord. del 10 dicembre) 
Sempre sul disservizio ferroviario 

e Sui bisogni della liostra Stazióne 
Avuta notizia del, provvedimento 

coattivo che l'amministrazione ferro­
viaria dello Slato minaccia di appli­
care ai trasporti in arrivò in questa 
stazióne; 

ritenuto ohe tale provvedimento man­
cherebbe di ogni legittimo motivo in-
quanlochè non ó il commercio locale 
che tarda a ritirare le merci, sibbene 
la ferrovia ohe ritarda la messa a di-
spwizipne di questa j , 

ritenuto che l'attuazione dello sca­
rico delle merci dèlie ultime classi ed 
il loro trasportò coattivo a domicilio 
con l'applicazione delle elevate tariffe 
in vij;oire per il servizio dell'Agenzia 
di Città verrebbe a causare un rin­
caro nei generi alimentari ; 

considerato che ogni sforzo debba 
invece essere fatto dallo competenti 
autorità per facilitare i trasporti ,e 
tendere ad una diminuzione dei prezzi 

. delibera 
di protestare contro il minacciato 
provvedimento e di interessare il Sin­
daco ad unirsi alla Camera di Com­
mercio per impedirne l'attuazione. 

Ruolo di curatori 
Ha espresso il proprio avviso, a 

termini dell'art. 71D del Codice, di 
Comtnercio, sugli Inaorivendì nel ruolo 
dei curatori di fallimenti pél pròssimo 
triennio. 

Par la nomina del Vice Conoiliatora 
in 'seguito alle dimissioni del vice 

Conciliatore sig. avv; Guido Ballinl, 
ba, ft'a gii eleggibili a; tale ufficio, 
indjcata una terna «ll?autorità chia­
mata ! a procedere alla noiaina. 

Tassa famiglia e sur valor locativo 
Ha approvalo, la matricola def con­

tribuenti la tassa di famiglia e quella 
dei contribuenti là, tassa sul valore 
locativo per l'anno 1907.,, 

Sodala del CoMlglio 
Hai approvato l'ordine del giorno 

per la prossima seduta consigliare 
straordinaria fissandola per il giorno 
di venerdì 28 corrente, óre 14. 

Deputa^ipne {trovinciaift 
.'Ieri la Deputazione Provinciale tenue 

seduta, , trattando unicamente : affari 
d'ordinaria amministrazione. 

Il Consiglio SGólasiico Provinciale 
si riunisce in seduta giovedì 13 cor­
rente- alle ore ,i 4 per discutere sopra 
sopra molti ed importantioggetti. 

La Cantera di ConimerGio 
ha fatta la proclamazione ufficiale dei 
10 consiglieri nominali in seguito alle 
elezioni camerali ch'ebbero luogo il 
giorno 2 corrente. 

1 consiglieri, per inumerò di voti 
ottenuti, vengono in quest'ordine : Gal­
vani, De .Marchi, Moro, Corradiiii, 
Stroìli, Brunicb, Orter, Beltrame, Coc­
colo e Pico. ' 

Snisintà OporiBla ÉenaratH 
Questa sera alle 8.30 si riunisce il 

Comitato sanitario, sotto la presidenza 
del signor Domenico De Candido, per 
esaminare le 22 domande di soci al 
sussidio continuo e prendere le deci­
sioni relative. 

I nuovi messi efattori«ÌÌ 
Ieri seguirono in Tribunale gli e-

sami dei concorrenti al posto di messo 
esattoriale. , 

I concorrenti erano 9 e furono pro­
mossi i 7 seguenti: 
Del Cesare Giovani con punti 101 su 130 
Pascoli Leonardo id. 90 » 
Looatelli Daniele id. K6 » 
Sabbatini .Giuseppa id. 81 . 
Cogo Mario id. si » 
Frittaion Giuseppe id. 81 » 
Bisani Giovanni id. 72 » 

La Commissione giudicatrice era 
composta del Sostituto Procuratore del 
Re avv. Tescari e del Pretore del I' 
Mand. avv. Gino Pavanello assistiti 
da un Cancelliere. 

Commissicine 

(Seduta dell'S dicembre WOO) 
Affari approvati 

Udine -;- Congregazione di Carità. 
Storno di fondi, 

Cordenons — Idem idem, 
Pavia d'Odine -r-. Congregazione di 

Carità., Storno, di fondi. . 
Odine, -T : Ospizio Sspòsfi; Porde­

none, Casa di Ricovero,,a, S. Maria la 
Longa idem : storno di fondi. 

Palmanova —• Asilo Infantilo. Au­
mento stipendio agi' ìnsegnanli. 

Idem —• Monte di Pietà. Erogazione 
sopra prezzi di pegni. 

Odine r— Monte di Pietà. Conces­
sione pensione Pagnutti. 

Idem — Idem. Afllitanza casa a trat­
tativa privata. , . ; 

Prata di Pordenone — Congrega­
zióne di Carità, Assegno annuo di L. 50 
al Segretario., , , 

Pordenone -^ Casa di Ricóvero. Ap­
palto vittuarie. 

Cordovado — Asilo Infantile. Loca­
zione terreno a Micol ,;, 

Udine — Casa di,Ricovero. Aumenti 
sessennali al Segretario. :yendita ter­
reno in Udine esterno. 

Cividalo— Monte di Pietà. Colloca­
mento a riposo Maurich e liquidazione 
pensione. 

Cividale -^.Ospedale Civile. Forni­
tura vitto in economia. 

Udine e Saci|e — Ospedale Civile, 
Fornitura vittuarie e carbone pel 1007 
e afl'ranco mutui. 

Odine ~- Collegio :Proirvidenza. For­
nitura vitto in economia. 

Emessa ordinanza 
S. -Vito al Tagliamento- — Ospedale 

Civile. RinnòvazioUo àìHttànze a trai-' 
tative private. ', 

Pordenone — Congregazione di Ca­
rità. Esònero tassa R M. ni Segretario 
e storno di fondi. 

Bilanci 1907 approvati 
Congregazioni di Carità di Amaro, 

Prata di Pordenone, Si Giorgio Hi-
chinvelda, Tricesimo, Azzano Decimo, 
Pocenia, Arte, Bertiolo, Rernanzacco, 
Tarcetta, Ovaro, Casarsa, Ipplis, San 
Pietro al Natisone, Magnano, Prema-
riacoo, Enemonzo, S. Giovanni dì Man-
zano, Campòformido, Fagagna, Pavia 
d'Odine, Legali Dardi, Rizzi, Lepre e 
Grazie dotali di Cividale, Monte di 
Pietà di Pordenonej Asilo Infantile di 
Cividale e Confraternita SS. Sacramento 
di Prepotto. 

il farwisto postala 

sulla linea Bologna-Venezia-Ùitins 
duranta le tasta natalizia 

Il ministr'O delle poste e telegrafi 
allo scopo di : assicurare il disbrigo 
del servizio straordinario di pacchi 
postaiì nella ricorrenza delle prossime 
feste natalizie ha disposto che dal 15 
dicembre, in parecchie linee ferroviarie 
fra le quali Bologna-Veiiozta-Udine, 
sieuo utilizzati per il trasporto dei 
pacchi postali e delle stampe volu­
minose non periodiche, treni merci 
celeri ordinando dei carri supplemen­
tari diretti fra 1 principali ufl'iòi del 
regno. 

Parimenti con i treni diretti merci, 
celeri verrà attualo un servizio, spe­
ciale scortato da agenti postali inca­
ricati di eseguire il ricevimento e la 
consegna dei pacchi e delle, stampe 
voluminose. 

Il Congrosso 
MVSmlan'lono lamporanaa 

Il segretariato d| Udine > 
Al secondo congresso dell'Emigra­

zione temporanea, che si terrà a Mi­
lano presso l'Umanitaria, neigiorni,29: 
30 dicembre hanno sino ad ora aderito 
tre senatori; sette deputati ; sei dep. 
provinciali ; tre comunali ; sette Camere 
del Lavoro; molte associazioni, leghe, 
federazioni ecc. ; infine quattro Segre­
tariati dell'Emigragione compreso quel­
lo di Odine, 

Le risorse di chi lavora 
Ieri sera dovette farsi medicare dal 

dott. Loi all'Ospitale Civile l'operaio 
della Ferriera Giovanni Parou, d'anni 
40, abitante in Via Superiore 75 il 
quale lavorando riportò scottature 
gravi al piade sinistro, giudicate gua­
ribili in 25 giorni. 

LA eiTA 
del MoSpeleologico; Urologico Friulano 

alle sorgenti ftil Torre 
Parécchie coraggiosa signorine, al­

cuni baldi gtóVàBOttl eia direzione del 
Circolo presero piirle a. questa gito ; 
invernale la quale valse a dimostrare 
che-iinostri speleologi- Baano'afrroB'' 
tare non .̂ olamente i tenebrosi misteri 
degli abissi, ma,anche,ii fredda o lo, 
lievi. , •:,.' 

Là strada che conduce da Tarcento 
verso il'Musi 6 oHremodo pittoresca 
e meritevole , di esaere percorsa. Ol­
trepassata le alluvioni, aingiaoiali ohe 
•arrivano fin oltre a Cisoriis, lasciata 
indietro la; jjraiidiosa rosta di Crosis 
da cui origina la forza elettrica che 
mette in movimento il casoamincio 
tarcentjno, costeggia quindi sempre la 
sinistra del Torre, gorgogliante in 
fóndo a una gola, profondissima, erosa 
dal l'azione, inUlenarja dello acquo tra 
le masse cretacee dello Stella.e del 
liernardia, foggiate ad altipiano. Sgà-" 
vaia nel fianco ertissimo della mon­
tagna, sprovvista nella màs-sima parte, 
di ripari, i capelli si rizzano in testa 
al pensiero che se i cavalli che ci 
coiiducono imbazzarissoro 0 si accostas­
sero troppo agli orli,, potremmo pri'ci-
pitare neir,iflj(naue:tnrijlòndità,..sotto-:,, 
stante, raggiungendo inevitabilmente, e 
sollecitaniente l'eternità. \ , . 

Bccoói'pî eàto'iilliii grbttàdl'V^ii'òuza,' 
che si apro ne' fianchi del Bernadia, 
poco sopra la strada e dove diie dei 
nostri speleologi (Lazzarini e Coppa-
darò) qualche anno fa per poco non 
lasciarono la vita ; ecco passarci soUo 
gli ocelli, l'uno dietro l'altro, numerosi 
letti di torreuti. asoiuttij destinati a 
diventare valli col tempo,.e cumuli di 
sfasciume raccolti ai piedi dei meda-
simi;' ecco boccheggiare più su pù: 
giù iiumerosi aul'ratti d nicchie di 
erosione scavate nelle pareti della 
valle dal Torre impetuo-so, il cui letto 
ora si va colmando dì ghiaie dopo «he 
la rostó di Orosis ha moderato la l'orza 
di trasporto della corrente. 

Valichiamo 1' asse dell' auticlinalo 
onde in origine era costituita la massa 
unicajdello Stella lìèrnardia; gli strali 
noB sono più: inclinati a mazzogioriio, 
ma »' settentrione ; cessano le angu­
stie di una valle di chiusa; ili cielo si 
allarga sopra le nostre testo, riappa­
risce il solo luminoso. Siamo nel bacino 
di Védronza-Pradielis, dove la naturi 
geologica del terreno muta complela-
menle : ai calcari cretacei nudi, deso­
lati, éarsioi, succede un paesagg o eo­
cenico, di marne e argille tondeggianti, 
ricoperte di una sulBoieute epidermide 
Aì'humus, con un più ricco rivesti­
mento vegetale. 

Cessa lo spopolamento e vediamo 
gruppi di case, o .SUUP spian.<ito dei 
terrazzi, o sui declivi montani riparati 
dai venti settedti'ionali ed ' tìspòsli à 
solatio, 0 in; vicinanzai-dii! valichi, o 
agli sbocchi, di vie naturali. La distri­
buzione i! la fórnia dei centri abitati 
ci apparisce in islrettii, dijiendon/.a 
colia oroplastica della regione. Le case, 
addossate le uno alle altr,e,, causa 
la ristretl;eziia, degli;,,;ispazi piani, ;, pho 
non sì vogliono sóttràri'e alle col­
tivazioni, sono dovunque di pietra, 
coi ietti di lesole; scomparsi definiti-
vamehte quelli di paglia ohe aiicora 
permàngorio in pochi recessi dèlio no­
stre Alpi. Mólte di tali case appari­
scono (Il bell'aspetto : evidentemente ciò 
è dovuto all'emigrazione a %ui_ questo 
popolazióni sono dedite foMemèhte.'̂  ' 

Lin^uisticamenle appartengono al 
gruppo degli Slavi del Torre 0 serbo­
croato di Baudoiu de Courtenay : il 
loro linguaggio però,.infarcito dì fur-
lanismi, va sempre più ripiegando da­
vanti' all'incèdere del ladino-friulano 
che vi fa sentire sempre maggiormente 
la sua influenza fin negli angoli più 
remoti. 

A Pradielis, appoggiate alle falde • 
di alture costituite di marne, e di cal­
cari inarnosi dolomitici, cessa, lastrada 
carreggiabile e perciò, anche .ohi: noi 
vuole;deve proseguire.a piedi. 

A circa 400 m.sul, m,are, .jncomip-
cianojle prime tràcce di'néve che pre­
sto ricópirè ogni cosà e doiia' àì'moiltl ' 
sovrastanti, tutti nudi e fortemente ao-, 
cidentati, come quelli ohe sono costi­
tuiti di rocce della dolomia priiioipale, 
un aspetto di candore che abbaglia la 
vista. Bisogna andar oltre adagio adagio 
e tuttavia il piede-scivola più volte: 
superiamo la cresta della estrema pro­
paggine che il Gran Monte spinge fino 
al letio del Torre, e discendiamo pel 
versante opposto, lungo un sentiero 
ripidissimo fiancheggiatola destra: ed a; 
sinistra da numerose croci che segnano 
i punti presso 1 quali 'antiohii"'vian­
danti, colti dalla tormenta e smarrì-, 
tisi, precipitarono in basso e> vi trova­
rono la morte, . i; : . > • ; : , , . . 

A noi però riesce di'superare inco-: 
lumi il diffidi passo e di poterci: rac­
cogliere tutti intorno alle Sorgenti del 
fiume. Qui ci sediamo per la colaziotie 
che fu prestò distrutta, sui massi, spaz' 
zataiiè la neve, tra i quali ha le siie 
scaturigini il Torre, in cospetto della 
ertissima muraglia dolomitica del Musi, 
dalla cresta' seghettata, dai fianchi sol­
cati da burroni, in molti punti franati 
e scendenti a picco. Ci sentiamo oom-
piatameiite fuori del mondo, sul fóndo 

dì un enorme catino, tutto bianoheg-
gianta per nave e sopra il quale in­
combe li più aepolcralti silenzio, poi-: 
ohe anche i,venti lacciO'iO. ISppure in 
questa Qonca, isolata da ógni parie, . 
sassosa, sterile, si scorgono due grup­
petti di case, TanataVielo e Soiniaz, ,-
addossato lo una alle altre quasi pi:r 
proteggersi;, .eo'?tCft.-'l:f!'etldp..o,,fê ^̂ ^̂  
lernpenò. 

V'è ddiiquè:ì! îi?tiffli4jlb(i0liif!;i;li|i,|iiii 
uttiaiia, cóstitiilta dì unnj traViiin.'i'di. 
Iàmi*lle?>l» 'liliali'*!fróvttitó" ttoa8«tJi '• 
sbàriSaro il lunario ,e ,vi,-:apprazzaiio 
la vita p,<>ì̂ ìiò vi: rimangono. Î er. quale 
avversità,delle,sorte, por iqualè', linfe-i, 
riorità,flaioa,o morale,cosloyó furono 
obbligati a stabilire la,proprìa dimora, : 
in un ambiente cosi iiigrato, mentre j - i ' 
poeti ;di8iau» esistono sedi assai mi­
gliori, occupate ,da genti della : loro, 
stèssa lingua i Comunque sia, quivi 
essi nascono e si fanno battezzare nell.'i 
vicina chiwtta; quivi rauoiotio e tro-
vallò il riposo eterno ,nal oiinìlero ohe . 
circonda la chiosa. Calile la loro vili 
dóve svolgersi semplicemente! In ve­
rità io non so se siano da oorapian-
gersio piuttosto da iuvidare. : 

Soddisfatta la: prima ouriosità col-
l'aniinìrazione dello splendido : panO' 
raiiio, invernale, calmati gli.iatluti ani­
maleschi della fame, rivolgiamo final­
mente l'attenzione alle sorgenti; scop.i 
principale della nostra gita.. Ai' piedi 
dì'un terrazzo di alluvioni posijiaciali, 
d-i cui sorgono i due. villaggi surri­
cordati, l'acqua zampilla abbondante 
e, limpidissima mediante: numeroso 
polle la cui temperatura fu trovala di i 
7.», mentre di 7..'' era pur : quella del-i; 
l'atmosfera.: •: : 

Fa un effetto molto strano il trovar.-ii 
alle origini di un (lume, le quali sono 
quapi seiupro modeste, e suscita nella 
nostra mente un'infinità di pensieri o 
di considerazioni, l'aedi ad lessero ìn;-
ginati da quanti hanno snfflcionti co­
gnizioni di idrografi,-» superficiale o 
soiterranea. Ed io non sapevo staccare ' • 
ijli occhi dai parecchi punti, vicini 
fra, lóro dellì quali prende le su.5 
mosse il Torre, che corr« poi per 
70 km innanzi di sfociare nell'Isonzo, 
che dopo circa 20 km. di cainniino 
raggiunge la pianura, che quindi pre-: 
sto scomparisce nel sottosuolo celan­
dosi sotto d colti'ona di ghiaie elio no : 
formano il lunghissimo «orlo di dolo, 
zione. 

La portata delle .sorgonli dal Torre 
6 abbondante, provenendo esso da un 
ampio bacino di raccoglimento noi 
quale, le precipitazioni atmòsforicho, 
pioggio e nevij cadono copiosàmonto. 

A rompere la -aerièlà delle nostro 
considerazioni, il sig; Lazzarinii salando 
sopra un gro.9so macigno, .si mise iV 
leggero un suo brioso discorso che 
già aveva cominciato a metterci di u. 
more allegro, quando, oh disgra?, .i i-
naiidita! sul più bello il foglio t'Iì 
cadde nell'acqua e là corrente lo portò 
via con rapidità senza che a ii,>38uii i 
fossa dato di raggiungerlo. 

Ma'altri discorsi ci altenrtevaiio al 
nastrò ritorno in Tarcento, .illn (ino 
dell'allegro desinare che ai fece ni- • 
VAlbergo Ventrale. E' uso che tulle: I.) 
'4ila del nostro Circolo Speleologico 
siano suggellale da discorsi, seri od 
umoristici, diretti ad istruire o a'ili- ; 
venire, più o meno, beninteso. 

Primo a- prendere la parola,fu il 
presidente pfo/'. Musoni che-- diss.i 
deirimportanza attribuita alle sorgeiili 
fin dal tempo anticoVdivinizzàlo e ve- : 
nerjilò sotto la forma dèlie seducenti 
.Naiadi, come tóli rappresentate ancor 
oggi 'da'pìttorifescultori. Sèhonchèln 
scienza moderna ha ucciso la poesia : 
delle fole, sostituendo ad essa :quell.'i 
dal.vero, che: non è arido e nudo, né : 
foniba dei vati, come scrisse un poetai : 
Oggi ìe Ibnti sono oonsideraie nionlo 
piii ohe un semplice fenomeno natu­
rale, un effetto della circolazione sol-
terranea, simmetrica alla, grande air-
colazione i aerea, delle acque. Lo studio 
di,,,es,sa tuttavia::desla interesse bea 
maggiore ohe non quello delle anticha 
ioggende, ed è importante non tanto 
sotto il rispetto geofisico, quanto. sotto 
quello antrbpogeografleo e sooiale: 
dalla loro qualità infatti dipende in.: 
gran parte l'igiene delle j popolazioni ; .: 
dalla loro preseirza e distribuzione l'ubi- ' 
cazipne e la diàlfibuziOne;deì eentri, ftlji-
lati. Importa quindi ricalcarle, classifi­
carlo, segnalarle sulla carte topograi-
che. A ciò mira, tra gli altri suoi compiti, 
la seziono idrologica del Circolo spe­
leologico, in ciò la ragione della gits 
odierna. . , , ' , ,:. 

11 medico proviaoiale, prò/". Fratini^ 
ci fece quindi sbellicar dalle rìsa co» 
una sua parlata comicissima cbe «i: 
condusse dall'Arabia , all'Ungheria. >• 
terminò sui declivi di Ramandolo, dei 
cui; bianco, squisito volle . gonerosa-
monta regalarci > alcune bottiglie dio 
fbronq graditissime e fatte sparire 
iu meu che non-sì dica. 

Improvvisarono ijuindi versi felici 
il iMZZarlni, ohe il presidente pro­
clamò la colonna maestra del Circolo 
Speleologico, e il quale poetò su rime 
obbligate, ed il Bragalo, già noto per 
l'inesauribile vena dì umor faceto di 
cui diede pi'ova in altri nostri convegni. 

Dimenticavo dire eho molto foto­
grafie dei punti più interessanti della 
regione visilata' furono prese dali'eì 

I l f ^ A f f A n I 7 £ i n n < ^ P A l S specialistaper le malattie d'ORfiCCH(O,NàS0r GOLA, si è trasfê ^̂  
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IL PAESE 

L 3 mi 

liÉiizzatilÉ 
A UDINE ' Via mtm 

Alberga' Tòrr» di ) per chi 
desidera iiiferoBso ì Vicolo 
Pulesi, N . '1 , solo I o2|oòrr. 

' trovasi il Rappr. i le fnven' 
?iono Brevettata il (orno.* A-, 
Vendo avute molte ila malati 
che soffrono, Egli ito dalla 

ì Casa prima deU'op 
può formarsi oltre 
1. continui success 
Egitto 0 tutta Itali deràziOne 
e le esperienza falt li Médiot-
ohirurghi fra i qui '. Alessio, 
Modico chirurgo ilt versiti di 

/Padova, D.r Càrai ~ ' " 
Medica di Parigi, 
prenda e dimostra iza' della 
invenzione : ohe 
Ernia, ànóhe sé < votale e 
voluminosa immoli 
niera che la tani sa fuoru­
scita dei visceri da addomi­
nale, è dèi' tutto I gnuno ri­
prende libertà nei i od oc­
cupazioni, non ha 0 vomiti' 
èisalvo dèi mille di conse­
guenza ritorna ga» preoccu­
pazioni, non si op lon porta 
più i dannosi cinti 

L'Ortop. specialisli a Tldine 
ogni anno duo^ volt lene , solo 
i pochi giorni'suA •»•••'• 

Pregansi i signoi e clienti a 
non temporeggiare 

Riceve dalle 9 e dalle 2 
alle 5. Domenica di a 12. 

Casa: Milano, V lana 59 
Traùì i anch ttorà 

. ^ E O R E T È i e Z I 9LUTJI 

I°°C.«°DBiitistail 
spécialista per 

Denti è Proti 
U D Ì 

Piena Mercal , 3 
• {ex a, li 

Ogni glotuo dalle 

pRRO SIN ma 

ma non 
suddetti, 
testé in 

Facoltà 
lutto sor-

(lùalsiasi 

i in ma-

ÌF1 fiBLLI 
dei 

titaria 

I 6 som 

SOCIETÀ 
per l'Industrii 

m u 
, La Direzione si p 
lo Stabili Biento indi 
tato in Via Giovanni 
Porla S. Làzzìri. 

Ì A 

Vìmini 

vertire che 
traspor-

presso la 

f C^ARD 
Volete iffiiiiiBidOi 

rissimo .scacciar 
vostri*'mali e 
recjsnti, cronici 
stazza, calma p 
nismo ? 

Domandate 
al Premiato 
Candela - Quiiiov 
Cesco d'albero 

1111 
sicur 

sempre 1 
di cuore 

Ile robu-
dell'orga-

0 0 Qratls 
torio Ott 

Fratt 

STABILIMENTO LOGICO 
Dottor V. C Ì N T I N I 

In VITTORII ETO 
Premiato con medaglia 

di Padova s di 
1.' inorooio celi 

giapponese., 
1.° incrocio' celliii 

Sfèrico Ohinese 
,' Bigiallo-Oro cell#eri( 
.; Poilgiallo speciale ire. 

, I sigtìoìJi co;, fral 
gentilmente sì presi 
Pdine le oommissioi 

KOB adoperate pia 
Kioorxeto al la VKBi 

' "'(Tjicévet 
Premiata con Muili 

zioiie campionaria di 
B . Btasione apei' 

., ...ai TI 
1 cuinpièiìì itelìii 

aiguor Lodovico'Rollili 
ilioolori), N. aiiqnidoi' 
contoutjunu né lUli'iU"'' 
o;di jiiuiiiV'i), ili u-inMi 
iniu ; liti ì'ii'-n M<'rit:ini'= 

Udine l:. (ìctwmo i 
'•• i h . l ì r r l t f 

lì uno dtjj.. wilM : ' l'I' 

spertissimo segretario della Società, 
dell. Giuseppe Feruglio. 

Allo ventuno e mezzo eravamo di 
ritorno a Udine lieti della bella gior­
nata passata, delle sensazioni invernali 
provato in me/,zo alla neve, grati al 
Circolo ; Speleologico e Idrologico per 
avnr s.aputo anche (iue3tà'-?olfe"prB-' 
parare una gita iijjlovinatiBSima,'. un% 
di quelle giteSpioftnello! quali àCienzS; 
e sport caiffnitùano « l)^a<jeatto,s dalla 

,<l«ali tó;cntirtìi«l«)ni;fenefelf dello spife 
rito ojqùelle del corpo, rimangono 
posilivamonta migliorato. ' 

' A nioìis, P e l i » BOB occorre altro I ' 
V a t c o v o , a re ld lacaaanB, dottlorai 

Pro tònotar lo , oanon leo , asiiMI-^ 
naloira, re t tóra , |iii%fa*bòra aop . 
Da un giornale di Padova appren­

diamo pile in seguito alla contfer'rtia 
avvennlji, l'altro giorno, noi Concistoro 
segreto, risulta che mons. Pelizzo nuovo 
vescovo dì Padova & attualmente : ar-
cidiO':esano dì Udine, dottóre in diritto 
canonictì, ^ _5rQtonoiari,o.,, iipostolìco, ad 
instar par&cipSSfife Tn'tfdiiie, l'à-
nonico onorario della Malropolltana, 
esaiiiinatoro sinodale, rettore e profes­
sore noi Seminario Arcivescovile, 

Noi crediamo che A Monsignor Pe­
lizzo non occorra nitro. Ad ogni modo 
gli auguriamo buona salute 1 

FIORI D'ARANCIO 
Ieri miittiha,' il consiglière .•omunaie 

prof. ing. Cothencini — cori rogoiaro 
delega del Sindaco —' nm in matri­
monio la gentile signorina Lucilla Mu-
ratti col tenànto di Cavallérid «Vi-
oeiiiia» signor,Riccardo,Maalone. 

Testimortl* .lU'attO fdròhd il dott. 
cav. Oàrlo - Marzuttini ' e. il fratello, 
della sposa Big;-Gracco Muratti. 

Il prof. Comencini regalò agli .sjosi 
.un'artistica pettfta 'd'oro raciihiusff in 

, 'elegante' aslucili,»,.,'"Pronunciò, poi un 
, alTottuosO discorso d'augurio. 
.,': ', Alla Coppia felice' ì ilostrì aùgdri. 

Soca iè di M. 8 . fra AgaintI 
di Cantra. iRd. « , l°os«loaniB 

, i , Martedì; i2 corronta alla Oro 2|, avrà 
luogo l'assemblea Generale in seconda 
uom'ocaiiiono della Società di M. S. IVa 

', agenti di pomm. In.i e possidenza per 
trattare, i ! .se^uenlo ordine del giorno : 
' CornuhiCazioni. :. 

Preventivo 1907. 

eEsporizioni 
103. 
ianco-giallo 

ianco-gìallo 

Co 

BR^NDIS 
ricévere in 

Continua l'agitazione 
pre lavoro d iurno dai fornai 

Ih tutta Italia va intensiacandosi 
l'agitazione pei- strappare .il governo 
uoa legge che sanzioni il diritto di 
lavorare di ,gioriio,, .alla sventurata 
'ilatóé'ilei 'jja'nettierì, ' 
: Già si tennero importanti Gornizi'a, 
forìho, Bologna, Milano, Noi^ara, Fi? 
re'nze, Roma, eoo.; apprendiSmo tìra 
•Che l'alti-o ieri a Padova nel Salone 
della Gran, Guardia, per iniziativa 
dì quella Camera del Lavoro sitflnne 
pur-- un.Comizio pròlavorodiurnodel 
.fornai.;!- t,; ' . 

11 Comizio riuscì inponente; ora pre­
sieduto da un fornaio di Padova, certo 
Tedesco. 

,nopo un breve discorso del Segre­
tario Lorenzini, parlò applauditissimo 
li fornaio Angelini olle illusrtò le fasi 
dall'agitazione, divenuta generale in Ita­
lia, 

Venne iiaturalinanta volato un ordi­
ne del giorno l'avorovrtliVall'atoUzIone 
dal lavoro ,ilottMi;iì(̂ s 'V,i .•'; ;•; ;,; ,;. 

" l a i E N E S E S S U A L E , , 

« il titolo della conferenza pu bblica 
che il dbU. Giuseppe' Murerò terrà 
questa aera alle R.iìO alla .Sala Cec­
chini. - , . : ' , 

'E* questa la seconda dalle confe­
renze popolari che si terranno du­
rante l'inverno alla Sala Cecchini 

Avvertiamo oha la conferenza sard 
illustrata da proiezioni. 

Il nome ad il valore del dott., Mu­
rerò bastano per asaioui-are Un nume' 
rosissimo.concorso di,pubblico-
Cancellerie e segreterl e glutl.lziarie 

Il nuovo disegno di legge sulle ean-
oolleris; e segreteria giudiziarie as-

,, segna,lino stipendio di duemila lire 
ai oaiìoollie'rì dì pretura e modificando 
tutta la scala gerarchica dal personal e 
si costituirebbe nel seguente modo ; 
300 funzionazi gratuiti ; 400 a L, «00, 
'150 a 1200; 1471 a L- 1.500; IT)"!") a 
1,. 8000 ; in IH a 9500! 078 da h. ItOOO 
a lire quattromila | 71 da lire •fjQO a 
L. OOpj a duo da lire settemila. Par 
la promoziorio a qualunque grado non 
6 più richiesta la laurea. 

Baisea ài Udine 
AMWi XXXIU O n p l t f t i o S o o l n l o 

Capitolo »oi!Ì»l6 ìntsraqieolo votsulei. . . . . . . . . . . 
Fondo di ri"w«»'. . . . . . . . . • • • • • • • 
KoHilo «TeniaiìBB . . . . . ... . . . > . . . . . . . . . 

31 Otiolii's 
IUU,34a.H7 

' A,a9Ì.U0S.72 
aj,4so.r,(! 

1,001,480.0(1 

ITO.tfi 
1.8<8|9.')4 0a 
l,7U9,S0(i 66 

34,000 — 
aiu.óoo.— 

6,491,877 68 
4 868,449.18 
1,367,628.117 

76,; 31 sa 
L. 116,848 097 60 

l,O-17,0O0.~-:;, 
481,' 00.— 

161)00.-
l,9e>,U0O07 
0.607.64-.'.45 
4,O!)7,405.20( 

s.ouK.aa 
•219 UOO. -

6,401,377,08, 
4 ,SOS 419.15 
1,303,(146.90,: 

317,0 '4(71, 

,b. 26,848,097 69 

SITUAZIONE GENERALE 
ATTIVO. 

NuwaMirio in ca^6« 
PotUfoKlio ll«l|a, E»wro «J KUotlì »ll' iiw.ns' 
BffdtU lu iiroioiitM 0 aulTarau'/,» 
Ant«oip«ioiii contro dflpoaitH di vaici i <i 
Valori putWioI | jpp||„j,i .L ' r i j . rv , ., 
Oadolo da ailgor» . . . . . . :. . . . . . . . 
Ootit! copiatili (fitrand'ì da ilaposito 
Datti aoti luiiidia a corr iapuni laDtl . : , , , . 
StaOili Ji ilri'prialll ilall» Banca a inoliilio . 

( n cauzione dai fuiwionat'i. . . . 
Daponìti { „ anlaoìpaxioni . . . . 

( lit'crl a uut<todia. . . . . . . . . 
Ksattoria di Udina e dal lI.o Mandamento, 
Spana di ohtiuaria aminiuialrazìnna o lasxH . 

PASSIVO. 

Capitala iniBrainenta ,vaFa8t.o ,, . . . . . . . . . 
Fondo ili riserva 
Fondu uveriiauaa . . 
Conti Curronti frultiferi 
,Dopo3Ìti a viaparmio 

.,.'Criiditori divorai e biaébtì oorfiapitiiilenli^, . 
Aaionisti per residui ìntaressi è divuUntU. 

3 005 76'2, 
45l,ajo 

M9 I 
•M 1 

L. 1,047,000.— 
. 461,380'3S 
., 18,000 — 
!.. 1813,380.28 

30 Novembre 
' L . 420,204 uà 
„ 6,059 314,74 

16 815,73 
„ •2,026 180 08 
" 2,457.08,-147 

" '.'83 12 
„ 2,1"3,0JI,58 
„ 2 109,040,59 
„ 34000.— 
„ 319,000 
„ 8 060.123 80 
., 4808,449 18 
„ I,3J7,11.4.76 

36,'270 34 

L. 27.002,102 90 

,.\ 
a cauzione {lei funzionari . . , 

Dauoiinnii , . . » , , .«.iilo5ip»«i.om , 
( tiljori a,caatòtlia, . • • . . . . 

, [.Esattoria di Udine e del 11.0 Mandanianto. 
;;PJl(i>r(liflcloijrroolo^f?iÌ!ÌSt,;i J . l!> .-.„. 

Udjna, 7 dicemlir^jjlljje,. , , 

U vico Vresiilonte 
: ] ^ ' ; . DANIELE 'Ì$QVm 

Il Sindaco 
M. itìisani 

L 1,047,000. -,, 
461236,2,8 

16000-
„ 1,830.083,97 
„ 0,403,191. -
„ 4,880 816,04 
„ 0,069 32 

219,000 — 
„ ,0060.733 80, 
„ 4.se9,.l49.18 
„ 1,333,126 49 
„ 839,873:22 

L. 27 002 1oj9Ó 

p. II.DlrBttora : 
rag. C^M î fina 

O p a p a ^ i o n i o p d i n à p i e d e l l a B a n o a . 
I lUceviilanaro in O o n t b ' i O o r t - e n i t ó ' F f u t t l t o f o corri,ip.imUo lo l'ioloraaw .1, 

' 3"/o oon'fatìoltli ai corraniiafa di disporro di qoaluoqne somma a viata, 
3 •/ 0, dichiarando vincolare 1» somma alineuo aei maai. 

liniolló' U l t n e l l l tìl e u s p a r m l o corriapondondo l'inloro«»e dal 
a •;,'>/. con faonlUi di ritirare Uno » L 8000 •! vista, l'ar iiiHUKiini importi iKioorra uii |,rs«vv.jsii 

ùii un giorno. , , _ 
o e p o s J M v l n o u l t t H a l u n g a s o a i l o n i a - l a t o i c o a s o a oo.<%-onlr<> 

ÌOJlI t t 01f»!Bl«>I10i 
;• Gli interessi nono netti di ricchea-w inolnla. 

Accorda 'Vatoolpaaelot t l e asaamo in W i p u r i o 
) carte pubbliche e valori industriali a 

il) «ole gragBla•« lavorata a eaaaami di asta j 4. ,̂ ^ 
L-l marci coma da rogfoJaznonto . , i 

. S o o n t a Ó a i p a W a U a i a M Sirino— (offetu di ooinuieroio)..... 
Oe<io l« <i> R e n A t t a I t a l i a n a a scadere à . . . 

ADra' 'or3<HH t i O o i i t o O o « - r e a C « garantito da Jepoeiloa 
Rilaacia, linuiadiataiuonte A . s s e » u l d p l B a a o o d i N a p o l i au tulle la piazzo 

ilei lìàaoòigratuilamaote. :' . . . . . . . . 
' Emano A s s e s m a v i s t a (otoèftnes) «olle principali piaszo di A.o.str ia 
fn i -auc ta , G e i - t t a a n l a , Insb l» i« ' f iTa , JLatavioa, M a s s a u a . 

Aooaiat» il vaudo V a l o r i o 'ri(;oll,; ' la.clu8tPlall. 
lliMva V a l o i ' l Ixk O u s t o d l a come da regoUtnonto, ed a ncliieata incaaaa lo cedoìo 

. titoli riinlliraaMli f JPl^Wft» S U 8 « e U a t t . 
raiito iv<»t"ri''iiioliiarati'oiie i pieg/tì suggellali vengano collocati in speoiule 

•:, depositario ooslritito per questo servizio, ' 

PEKABIUB 

, . I 
l'u all'esnoBi-
)03. 
I agraria 

rfiRrnlnti' dal 
N 1 Uqviido 

II l)rimo ; non 
lidi d'argento 
•ame 'li ciid -

uli iHicive. 

f. Nal lùm 
lial'rli'-,i;ij!.:re 

-nielo M-aniu. 

Baerciai!» l ' E s a t t o r i a d i U d i n e « H M o n d a m e n t o . 
g. il aarviiio di Caaea ai cotreatlaU gralmlamanle: " 

A richièsta dei propri eorrentistioùra itpagamento delle imposte gratuitamente. 
Moiimento dei Comi Correnti fruitìferl; 

Eaiatanti ^ISl ottobre 1900 ,lj„;,i i . : , . . ,. V . . -M 1,601,906.97 
DopoBiti ricoVuli in novembre . 

468,883.10 

Rimborai. fatti in iloyombre , . 
,E3Ì8tonti aitilo novembre 1006 

Eliatontì «I pi ottobre (JlOO . 
Dapoflili ricevuli in uovembré,. 

h. a,«28;800.d7 
„ 5111,736,10 

Movimento dei Osposili a Risparmia. 

Itimborai l'atti in, novembre . 
Eaistonti al 81 ottobre 1800 

L. 6,607,642.46 
,i 445,837.80 , 

t . 6,963,360.76 
„ 646,17".76 

Totale Depositi L. 8,288,254.97 

Si invocano provvedimenti 
8 rAmministrazioiie ferroviaria 

risponde con misure coattive I 
In un articolo comparso nel numero 

di sabato dèi nostro giornale noi cen­
suravamo con aspre parole l'iiiqualifl-
cabila contagilo del Governo verso la 
nosii'acill&, e dimostravamo che Udina 
ha : ragìoiie, di levare tiara protasto 
Lcoittro ì governanti sia per la lord 
inetzia di IVoiita al locale probloina 
larrdviario, sia por rjuollo che hanno 
l'atto 0 intaiidono di tare. .V corrobo­
rare la nostra diiiipstraKioiie citavamo 
alcuni casi in cui-l'intOf Vento del Go-

' verno si risoisa ìd grave allentato ai 
pili:vitali interassi.cittàdìiii. 

Huf ieri si minaccia di applicare 
provvetiiinenti coattivi ai trasporti in 
arrivo alla nostra Sla'/.ione, quasi l'os­
sero i commoroiìiilti locali che iiidii-
gianO a ritirare le merci, mentre è ri­
saputo che è invece la Ferrovia chfl 
tarda a porre la inerci alesse a dispo-
àiV.ione degli liittìressati. Cosi d a n n a 
parto mentre ì comnioroiaiili prote­
stano contro l'elovata laritVa in vlgoro 
per 1 trasporti, mentre i cànsmnafcri 
allarmati par il minacciato rincaro dei 
generi alimentari, tinaie conseguenza 
doll'asagorato prezzo di trasporto, uni­
scono lo loro protaste a quello dei 
commercianti, mentre l'intera citladi-
iianza invoca provv'edimantì intasi ad 
evitare dolorose conseguen-z.o di un 
tale stato di cose rAmniinistrazìone 

1 farroviaria risponda con miaurc coat­
tive, nel modo che abbiamo visto, quasi 
si fosse assunta, per deliberino propo­
sito, il compito di creare ogni giorno 
maggiori diltlcoltà allo svolgimento del 
trafflco cittadino 

Del resto rjuesta In sempre l'azione 
del Governo nei riguardi degli iiUe-
reSBt locali: o colpevolmente negativa, 
0 rivolta ai nostri danni, se positiva. 

Ond'è che noi. chiudovamo l'articolo 
accannato,,, osortatìdo alla' maggiora 
energia qiìdltó '*riippreseiitaiizo ' locali 
cui ó affidata la tutela degli iiuerossi 
e del decoro, di Udine e dalla sua 
Provincia, • ' 

Ora abbiamo appreso che la nostra 
esortazióne ò-stata accolta nella riu-
niona ohe ieri tennero ì rappresentanti 
dal Comune, deirindustria e del Oom-
inercìo, 1 quali, senza frapporre in­
dugi, domani si recheranno alla di-
fóziòne oompartimantaìa di Veuozia. 
La deliberazione che senza dubbio è 
una testimonianza di energia da parte 
dalle locali rapprosentanzo, ci piace 
sopratuttd perchè segna l'inizio del­
l'azione decisa ad energica da noi in­
vocata 7 

Aziona energica a decisa imposta, 
ripetiamo, dalla difesa dgg.U interessi 
calpestati e dalia tiitela deli*otresó de­
coro cittadino. 

l e i bisogni (Iella.iio§tra';Staiiionc 
Unariunlonè alla Camera di Gomtnér. 

Mentre l'on. Oiimta ilnuicipale.. si 
trovava riunita in seduta istraordlna-
r i a e deliberava — ,héi riguardi: del 
grave danno che subisce il com­
mercio cittadino pel disservizio fer­
roviario — quanto più .sopra pub­
blichiamo, alla sede della Oamara di 
Commarcio si riunivano, i; signori: 
comni. Morpurgo Pfesidento a Moz­
zati vicepreaidonlo dalla Camera stes­
sa, assessore Emilio Pico pel Comune, 
oav. Barbieri presidento Associazione 
Commarcianti e Industriali, cav, G. B, 
DaPaulì presidente « Unione Eeercenti» 
assistiti dal segretario doli. Valantinis. 

Anche questa riunione aveva lo scopo 
di,: prendere accordi e TOllecitaraente 
pensare al da ifxrai por l'ampliamento 
della nostra Stazione. 

lìv Presidente fece una dettagliata 
relaziono dell'opera sua svolla alla Ca­
mera intorno al grave ad urgento pro­
blema e dòpo breve discussione fu de­
ciso; che i rappresentanti del Muni­
cipio, della Camera dì Coinraercio,-del-
l'Associaz fra Commercianti e indur 
striali a dell' Unione KsercBnti., si. 
rechino domani a Ypa&ùi per ooalfe-
rire col comm. Né^rl e i cavalieri 
'l'archi a Storari ÌR;,,merilo. all'amplia.-
manto della Staziotieidi Udine e allo 
scarico e trasporti:''a doi|)iciliu delle 
merci. 

Sempre sullo stesso tema. 
Il Presidente deirAsnociazione Com­

marcianti ha inviato oggi il seguanta 
telegramma: 

!{egri Capo Comparlim. ferroviario 
' Venezia 
vi «Continua insistente voce intendasi 

« applicare questa Staziona art 5 legge 
•i 332 massimo errore ohe porterebbe 
«al colmo la, esasperazione già esi-
«stonte in tutto il commercio. Prorito 
<( esporre ragioni per le quali prov-
•8 vedimanto sarebbe altrettanto ineffl-
« oacé quanto ingiusto, stìino mio 
f dovere chiedere codesta Direzione 

,(« desista da attribuitola proposito onde 
« non provocare eccessivo eccitamento. 
« Sarebbe mollo opjiortiino rassicurante 
« Sua,risposta talegraflca». ,:; 

Barbieri 
L. 1,880 003,07 As9ociazlo-.o Commercianti IndualrÌHli. 

Case d'affittare 
in.Udine, Vìa PosooUe N.i 59^ cqmpo^ 
sta dì 5 ambienti terreni, 10 stanze 
ed un granaio, cortile, liscivaja e.ter» 
razza. Per trattative rivolgersi ,'illa 
Direzione del Monte dì Pietà. 

M 

UnBa.pIsnriidB m a s t r a 
IBI Ghlo Par i s i en 

Due sola parole ancora. 
Ciò che maggioi'manta destò l'am-

miràzions *d9l pBMltkS davaflti «Sia 
splendida mostra del « Chic Pàrisien » 
sabato a domanica, fu la constatazione 
di un fatto nuovo.. : 
, Nelle inàgglQrl'ci(.tà italiane vi sono 

dei negozi, che trattano un solo ed 
unico àrtibòj per. esanipio quello del 
ricamo in generale. 

•Ora ilsignof liòrenzori lia appunto 
saputo dar teoira luminosa ài pubblico 
della sua mtraprendatizà col dimo-
sirita ohe di: ogni articolo^ egli non 
tiene in deposito,: del pezzi-staccati, 
maileowùpleidàssoftimentó;, 
: La mapifloa esposizióne di domé­

nica: staiia: là a testiàoniarioi: 
U ricamo ha-a'pplioazioni svariatis-

sime : dal monògranii.ma seÉnplìce ap­
plicato all'angolo dal s moclesto fezao-
lotto di tela, al .ritjéo é complicato dì-
segno lavorato in séta nelle im\M le 
più svariate di un tappeto, di un .porta, 
giornali, di un elégartta'O' profumato 
porta fazzoletti e via via. 

C0!9'eranoi-disp^3t8i*j;arti3tìoametlte 
quelle vetrine! E'Uutlé ' iejpe di ma­
tassino di setajitìiilan» ,par lavori a 
crochet, di cotoni colorati a cordon­
cino, di stoffe, per-ricamo : biànòho,, 
colorate, in tela, in panno ecc. 

Una vetrina poi: era ricolma dì a-
stucoi con tutto quello che occorro ad 
una brava ricamatrice : accanto erano 
disposti graziosi gattini, cani, uccelli 
ed altri articoli da regalo. 

Un bravo di cuora aH'intraprendente 
signor Loranzon ad auguri .di sempre 
ottimi affari. 

La " Sartorella in appello „ 
Oggi davanti alla Corte d'Appello 

dì Venezia si discute il ricorso pro­
dotto da Francesco Flaibani, Gliovannì 
Oliva, Luigi Pizzini e Alberto Fanna 
contro la sentenza del .nostro Tribu­
nale, il quale s - su querela doUUspet-
itóre dei Vigili;,Urbani sig, -Ragazzoni; 
— condannava i primi tre ad annijuno, 
mesi quattro e 1500, lire ; di; .multa, 
il Fapnà ad anni fiSòf giorni undici 
e 1000 lire di multa,' per ingiurie e 
diffamazione col; .mezzo dol,. gio.rnale 
umoristico Là Sartorella., SS ••££ '.'•;. 

Sappiamo ohe in questi giÒrni'àfano 
a buon punto le pratiche, di accomo­
damento fra l'Oli'và è Flaibani e l'avv. 
Giriani frappresantanta il sig'.-Ragaz-
zonìV; ma in causa di un , puntiglio 
dal Pizzini — autore dalla vignetta 
a degli aoritti ingiuriosi — • le pra­
tiche stesse abortirono. ,>i : 

Il Calendar io 
da l l ' "Agr i co l to re F r i u l a n o , , 

Abbiamo ricevuto i'apprézzatis'simo 
Calendario dell'Agricoltore Friulano 
edito dall'Associazione? Agraria' Wmr 
lana: •' ' . 

Ogni, mesa porta le .scadenze dei 
mercati e 1 lavori agricoli di stagione. 

Sì tratta insomma di; una pubblica­
zione ulìlisaimà,' compilata con'critèri 
pratici e che sarà apprezzata,, come 

re'dal nostri agrieoltòri. , , • 

L. 8,408101.-

„.:.Teatri,.,ed.;/„Arte. „. 
Teatro Sllnerva 

..... fio.lnpaanla ,.Ànd.6.r,G.ra.inat|e'«!h.,,„.,,,,. 
Quest'ottima Compagnia sarfe fra noi 

il giorno 20 córrente e darà ai Minerva ; 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.50 | Napoleoni 20.— 
Marchi: 122.95 1 SterUne 25.09 
Rubli 284.50 J Lei .: 98.60 

Di;novità per Udine avremo: «La 
raffica» di E. Bernestéin, « Quieto vi- , 
vera» di A. JTestoni, «La sfuniatura)* • : 
di F. De Oróiset. , / ; 

: •Le.prènotaSioiiiwper palchi ; è Spogli 
riservati si a'coettattoìaind'Oggf 41 ne­
gozio Seeóntlo Bblzioóo in Piazza iMor-
catOnuOVO. ' ,':,'-'i--,:,,;'''i 

GALeiQdsbopiio 
:lj 'ònóiii '»«|lè«' ' ' 

Domani 11, s an 'Damaso . , ;: 
'BflToimi'ì^lde-b'Jbritei"-'-"'"'' 

Efard», di Villaoco 
io dicembre idófi. — Il terremotó : ^ 

de! 1-148 aveVà portato gravi danni.; :. 
alla chiesa, maggiora di,;Gividaie;, ed 5 " 
anche alla vidina chièsetÌa'di'S.'Gid';;; 
vanni, fu prqpoato i|i ingrandirla e di: V 

-'fcompiéî e la cappella;'di S. Donato. l i ì , ;; 
tervahria' a,buon punto una prebenda ::' 
déhòrosa da parte dar Sommo Ponttìfe- -
fico enei 1452 si.dìscusse sulKaffldaré 
la direziona ijai laVori. Il ftofaiòilSficolÒ; Ì 
di Ragogija; iscrisse i patti-;con,l5raKÌò-, ,-
dì Villacco ingegiiero dèi toiite per & : 
cappella di S. Sebastiano. ;Ma Erardo . i, 
mori il 10 dicembre, 1453 per cui giri;;* 
accofdì successivi sì dovettero prendere ' ; ' 
colgenarodel deftintó legnaiuolo Erardò. ! 
Gli atti relativi sono or^, editi a cura ; .. 
del Orioli. , ;;,; 

Erardo fu alla direzione ed esecu- ;; 
zione dei lavori al ponte di Oividalo, ; , 
e si oppose alla rottura del mas^oohe; e?'; 
sostiene la pila di mezzo, rottura olis;4*; 
molti volevano par lavorire il bórSO >?' 
del Natisene.: '^;Ì,;;,I.:^ 

MortB! <t| Cristoforo BolifCi. J 
'• '' Ip dicembre i771r.i-|- Ip'a5' | |pr^- i 
veditori Veneziani che flinzionàrOno a 
Cividale vi fu pure, Cristoforo,Boldù,,,,,,,i 
,Assunse'Wfìaoìt),tiI;; gftaiiseìnKftSi^Ojlii 
e mori d'apoplessia 1' 11 dicembre 1771. 
Venne supplito da' fliovàrini'Battista 
Ba8egglo;e col/3'>mag|iO d77|ii411feleft -
vate, ùiBfiio vanne 'lihtanaàto'ìwntbnijQHi ' 
Morosinì (Grion, Guida di Cividale 
P. 106, Voi. I). , , : : 

I dolori di Santa; Madre Cliiesa, 
AVarBavia laset ta dei. ,mari^ni.Bti, 

staccatasi dalla ••chiesa 'cattòli(ia"ro- : 
mana, ; fa grandi «progressìrt Cojita ig|à |i, ; 
pàrefcohie migliaia dì; adepti è-'atìiil'errt 
erigere una propria chiosa. 

(ììusBPPB.GIUSTI, direttorei.pjoprietj ' 
GiovANKi OLIVA,.gerente responsabile. 

"n« ÌSVA MACELLERIA 
::, II: sotto3critto;::9i;;ipregi^;fàEélpit|y'<djé?^ 

•'h'à''apèrto'''fuo'ii'l'''''iiibrfi»'''GBWin'a*'lffr^^^ 
mace l la r la per la vendita del vl-
fàllo di •"qual i tà ai seguenti prezzi: 

Vitello I. taglio iLire 1.20 
» II. » » 1.00 
» - 111. » » ; - .90 

PiotrofpitorHto. 

CANClAffl E JMF,SE - M E 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1908 

M T G R A N i REMIO e MEDAGLIA D'ORCyrwi 
S L I W O V I T Z 

puro e Unissimo distillato dal ie p rugne 

COIIDIAL CAMOMILLA 
AHriHEVROTICO - DISSETTAIITE - CARMIUATIVO ; 

,.,,;'^DAF„ •' 
Liquore AniarO di qualità supe r io re 

APERITIVO -TOHiCO - R I C O S T I T ( ( I H T E 

' Chic^ ; Parisieri:: - ;;f | i r p 

Ufi Hill 
LA FONTE PALMA 

di LOSER JANOS - B U D A R Ì S T * !ì 

RIM'rRE'ilb^i^i''''' 
più apprezzata ê  più raceo-
mandabile, perchè non affa'-
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole eftetto. 

Preferita dai ceto medico di tutto il niòndb 



ÌÙIOMB-I '>4SSm !HMM»W[Wi,'Ji!ÌW"i.«l'l." 
ii,,}'Mm 

àifMa. «l!i!ll!i.iJBia'! •,imt!m'!a..ìim-«.^a.j,.m 

k ! m o n i si rifflvpno flsBlDSmwtrpr i! "PAKSE.. wmm Y^Mànétìm àiRiwngte m TliriB. ?ia PMfBttni's N. 8. 
••i|ii»> 

!.S?SHa*jK-.;., 

Le vere genmne pillole di 

[così uuversaimente aste per la loro ef&eaeià coatro TOSSI e OATABEIj 

non si vendono a numero 
i i sote In scafole originsili intere 

"pitìo 
À v v o r t i a m o qu ind i ohe l e p i l lo le d i Oatuamlna Bot tolU V E N D U T E SCIOLTE n o n sono 

. "OW di Oat ramina , m a de l l« d a n n o s e contraf faz ioni . — .A p r o p o s i t o dello ciuali noti t r o v i a m o 
' s u p s m u o v a n t a B n t a r a l e s e v e r o c o n d a n n a saeiUte ai p r o c e s s i a v v e n u t i a Mi lano , a T o r i n o , a 
iNaJ>.pli, a Horaa , ora, ih b a s a ag i i a re ioo i i ' 78 , 3 9 3 e S97 C o d i c e P e n a l e , a r t , 12 del ia I-egKe 
3 0 i a g 9 s t o 1 8 6 8 e ar t ico l i 5 6 8 , 5 6 9 de l Codice d i P r o o o d u r ^ P e n a l a , parooci i i ooni ravvf l juor i 
v o s n e r o oonda i ina t i alla pen,» de l i a r eo lu s loue , » msanUs .nn ie amiiieiido, allo sposo delia P a r t e 
Civi le , a l le s p e s e d e l p r o c e s s o , al i-isavcimonio dei , dann i , ecc . , eoo. 

Avvisi in IV pagina a prezzi noiìliSwSìmi 
lJ^.§V,;pEBABll,B 

lAMliDO BANFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido eoa facilitù.. 
ConSeWtÈ la biaiicliem. È il più economico. 

;̂  lil^jtELO - Domandale la Marca Ballo 

Alido in PACCHI 
(Marca Cigno) 

«upiH'idrs s tutti gli Amidi in pac6M in commercio 
M I I B U O 

C S D o l i 
• p a s c i 

nit^B^Kt-tQ^V'U'l^ 1,300,000, versato. 

Sapone Banfi 
TBIOMFA - S' I M P Ò H E • 

Pfoduiione 9 mila pezzi al giorno 
Bende la pelle-, fresca, bianca, morbida. -^ 
Fa spai'ire le rughe, le macchie od i roi 
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi otrunqoe a Cent. 30 , 50, 80 ai pezzo 

Prezzo sjieciàiB oampione Cent. 20 
1 raeaioi ruocomanaano 8 * P O N E B A N V l M E I I I C A V O 
K l I ' A e i d » W o r l c o , n i S u M l m a t o c a r r o a t i u , a l 
C a t r n i n n , a l l a S o l f o , a l l ' A c l i i a f e u i c » , e « c . 

Ditta ACHILLE BANÎ ), Milano - Fornitrice Case Reali 

GRAN PREMIO (massima paorificM) ESPQStaONE MILANO I90r 
È USCITO IL MIGONE 19071 

li mlgliors Aimanaccii proinmato per Portafogli 
lineato Blmanacco cha conta molti anni di vitti, per 

i pregi artistici ili IMIÌ è àotiito, poi suo profumo Sfjulaito e 
Uumvolo, per le iiotÌEÌo uttli cUo caatkim è il •pnifuTito. 

Esso è t'omaggio più ftoJitilrt o3ie ai possa fare & ni^aore 
, . «d. «• algnoriniì in otitiRsione tifile lB3t« nKtaliziu. di cupo 

iVsmia tìd in ogni fausta ricorrenza. II CllllOX<»»« MIGOIVK; < « 0 7 Ò m-atamt-ta 
ti Yiircic e Gontieufi artistiche ìUastraiiloni a colori rappipacntaati : 

LE DAl^ZEa aua i l r i a l t f t , KlinuiiUOj Cot i l lon , Dìincìfi», V a l z e r Luigi XV, S e a a o n . 
J' r"HÒPWOHj»ll«<»E costa L. 0 ,50 IR copio, più c«ut. iO per la TacoomandaEionB nal Eoeno, 

e r i estero oeut. lio. - JL. S la dozzina franca di j?orto, Ni accettano (n pftKBinanio anoìia francobolli. — 
SI •veniie da tutti i cartolai, profumieri, obiitcaglierì. 

NARGIS-MIGONE 
lift profìimerìa'IVAJSClJS psr Jo uovìtk e resisfceniiR del suo aoaya pro-ì 

ao, pur Ja geuiala ed RrtiétJta;èitjRaaza della sua confezione, rapprasentaL 
quanto di più moderno e squlBUo abbia saputo creare l'Ìndu8ttlB,de£,pro£Qnii.l 

INARCIS-MIGONE - Essenza per fanolettò L. 7.— al flacl 
NAI?CIS-MIÌSÌ3NE - Polvere di toletta . . „ 2.25 la scat.f 
NABCIS'MIGONE - Acqua di toletta . . ,, 7.— al flac.l 
NARCIS-WIGOHE • Sapone . . . . , „ 2.—al pez.j 

tì «l/ff^T.Vff'o.BO.''', ' " ' ^ ' ' ' ' - -^" •*"• « • • ^ •«""••«I 

Dcpodto Gencrdti MIGOHE e C. - VI* Torino, la - MILAXO;. 

La griiRiiB seoparla dal saaala . 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore dèi sangiie e dei nervi 

11 metodo det jjrof. Brown Séquard di Parigi, imìinato oompletiitBOBte 
senza iniezione, rinvigorisce e prolunga la vita,,(iÉi..la forza-e salulf!.— 
Unico rimedio per prevenire e curare l'apoplessia, , , ̂ / 

Stabi l i . CWitlico D o t t . M A L E S G H l ^ •Firett^'é • 
Gratis opaacoU e conauitì per cprtispondenja. 

SUCCESSO MONDIALE T m F B r i o MERAVIGLIOSO 

Vendesi in tutti» lo Farmacie del mondo. 
Vlperbtotttm è preparata secondo ia temacopea ufflc. del Regno. 

fFRANCESCO C060L0 

Specialista per l'eatirpaiione dai cali-
IseniB dolore. Idunito di attestati me 
Idioi comtìroyanti la sua idoneità nelle 
ioperazioni. 
I II gabinetto (in Via Sarorsnana n. 13 
Ipiaoo terrà,), è aperto tutu ì giorni 
|aaUe ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domiciìio. 

N.U-V-llìA. 
Lo p,ó hoiitì e •« p*tì artiHtìcbe 

o s r t o l i n * d" i'px p^nsrn ~ il p il 
ncoo tri II più granile (topòalto di oleu-
KniUo, ocniieroHl, it^cuioiij.ed'òji'àottrt's 
1 ca eco Irovsn»! presso (e 

GarlolsÉ i l H l i i i ì 
—i—1~-( UOIIIE ) — -
—® Prezi';' mòdici 0 — 

booòoòciòooooooosooooooooooooo 
l o SIONOEE111 I Oipolli ai HO BJlora UlMéo ionio tono i pi» Mll pereM q o f - O 

~ l Ito; riaDn» »1 .Tipo ii {«scino doli» l)el)0!a»„ea > .nawlo Kopo Apooi» spl»n4Wimenla j j . 
11> mèi-'A*ltilti>%é' "•'•• • 'I.-- • •' " • '• '••-'!' • , ,, Q 

AGQUik D'ORO 8 
prep«r.U WU Prani . ; f t i i ( 'ua .AIIT0IIIIÌ l .9ÌIBE0*- S. Sairatorò, « Ì 5 , .Vmoil», Q 

I poicM oon quMi» >pMi«lità si di ai Mpolli.H più bollo e inturaliicolore BIONDO, O R O . Q . I di màt^ 
Vìtao poi ap»i!Ì»lmm>e rl.coota»Bd»tó a v « " ° Signoro ! al mi oipélll biOnaitsnaaBO j r 

•d oseuraro inoolro coll'ano doli» saddatla «iieoi»l!t» «I avrà il modo Ai cooMnatli ^ 
sompro più •impatioo'6 boi coloro b i o n d o o r o . . , , ,> .' ' , Q 
E «oclio da proforlrli alloaliro tallo «1 Ntólonall obo E«lo.ro, poicliè la piO loaoou», 1« J 5 

più di 6Ìaaco, olfatto a la piti a baoa moioato, oon, costiodo che sole h, 3,50 m» i>oHi- ^ 
glia ologantomenta coafezionat* 0 con.relativa iatroBiono. . n-

E H o t l o s l o u i ' I c a l m o • M a o s l m o b u o n m e i - a a t a 0 
J S in ttillno proiio ii gìoraale «d P«o«o»,ed Jl pafracc. A Oerraanlti in IWorootoit<ocÌiio. X 

oooooooaooooooooooooooooooooo 

8 

TIPOGÈAFIA E CAlaTOl^EtflK 
M i t a • • • - . , 

MECO BIHDUSGO -UDINI 
M.BRCA'rovKooBin 

VIA pRBFSTTtmA' V i i CiVOBB 

S . P K C I A L I T A 
ili scatole car ta il,-i let tore e oartoiioini fantasia, p u p c d e r s , noids 
in polle, in tela di qoaliiunuo formato 0 prezzo. 

Albams par oartoiino in tutta tela- tranciati a fuoco, in peluolio, 
in te ia ed in car ta . 

Mbams pei- poesie, di qualsiasi prezzo e formato 
Labari tipografici e pabìilioazioni d'ogni gènere economiche 

e di lasao. ' 

P R E M U T A FABBKICA ASTE DORATE P E R CORNICI 

iMETRi lii nOSSO ed oso BOSSO snodati ed jo asta 

La reclame è la vita del coniRierclo 

Gabinetto magnetico D'AMICO i 
PER COMaULTI 01 

MAGNETISMO 
Avylmo Infaraspante 

Ohi ùehÌiÌBy;ì a.iìstilttirf'ìlì preserva e..[ieV*GqrciBjiAtiSGtito ar­
gomento (l'iiirare olio possn iutGr^asaro if^.il'iippo elio, scriva le liomando, o il 
nomo 0 lo iniziali (iella iiRraona intereasatti. Ne! .riaooiitto ohe si ricovera, con. 
tutta sollecitndiTie e HsgretoKxii, gli verrà trn.sciitto il responso, i! qoflìe-compreu-
(lei'à tutte le BpÌPgRTJonì yì^hìcHte od altre elio possono l'ormare oggetto dell' in-
tcroiyyjifiento di tulio {(aanto sai-à possittife di iiotersi eotioscere. Per ricevere il 
consulto flèvoBÌ BpPiJiro per l 'Ttaììa 'L. 5,15 o se per l'estero L. 0 entpo lettera 
racaomanrìatit n in cartolina vaglia e dirigersi al 

I V o f . P I E T R O WJiniCO ~ Via S o i r « r Ì n u 1 3 , B o l o g n a 

a hase ili FEB.HO-CHÌNA-R^BjÉnBARO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dai prepai^ati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche ia stiticharaa originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Va bicfibierìiio prima dai pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
^ YEBDESI in tutte le FARMÀCaE - DHOGHEBIE e LIQUORI 

DEPOSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMESSATTI - AN01?:Ì:.0 F A B R I « p L. V. llELTRAMtó «Alla Ln<vgia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
immmmmmmBmmmmmmmmmBmmmmm 

Marea 
Speoiiiiii 

depo­
sitata 

Rubrloa i tt»fl 

Mereat »" 
CAMERA. di(l,"WN,'? 
Oort<o medio dei 

dei g^rao 
Rendils 5 Om 

à i 
3 0(0 

lei cambi 
1906. 

103.16 
102,88 

73.— 

Ranr » à' Italia 
Ferrovia Merid 

» Mediti 
Sotsie'i Veneta 

OBI) 
l'erro via Udine 

» . .Merid 

» Italian 
erodilo cotnmet 

• , . , C i 

Fonfiìarift BaBca 
» bassa 

1205.SO 
786.50 
« M B 

1298.50 
788.25 

407.75 
,0 504.75 

. [9 511.15 
.stù,llO.S03-SO 

88,06 
85,82 

128.01 
104.55 
2B&.06 
98.T2 
5.15 

22,75 

, Me 2i 
OÌVMBKP' 

i'ranois. (oro). 
Loudra (aterlino 
fletmani» (mare 
Austria (corone! 
Pietrobiirgo (rul 
Rumania (tei) , 
Nuova Yorif (do 
Turchia (li turcl 

R. OSSERTi H.'"*̂  

TeiKpat atura j i ' Q.; 

pressione y . ' ' « / • ' I v i 
«mitUtà reliitiva "^*'i ̂ ' -
Acqua cà!«tà g* *"' 
Vento dominante 

- Stato del cielo: 
.L-..;GiWn( 

Veinuoratura . . 
Pressione mm. 
remiier4turài.tftio 
Sialo del cielo 
Pressione: cresce 
Direziono vento; 
Ivova sole ore . 
Tramonti» ore . 

. 0 . 7 
7rf0.70 ; 
; Vi 

TraRMli '5", 
da Udina «S. 

R. A. 8. T. Datile 
8.20 8.43 10.1, 
11.15 11,88 18.7 
14.40 15.00 ie,3S 
18.00 18.20 19,5S 

7,43 
16.10 

Udine 
S. T. B. A 
S.BO 9.5 
2,35 ia.59 
&,4 16.19 

19,38 ' 

_ • • . _ r ii»*io>»"** 

,Z0CC0lll-:n^^3g^f 
J'iSS), con 
é,'N'. 10.' 

ore 
Itelioa Pl«a 
Via Superiore „ 
NEGOZICI in Vii 

d* •orivMri ^ 

„ . 1 ,, :*iiaa!;a d ' aa 
Sono 1 mig l io r i l a , . p „ „ . „ o 

eeoolo ed i • " ' t b a t t i a l l * 
prodvirre e «ono : | , t J „ „ n 
eoa turaomoltt , .^tantalo -
Beooo diSiegiiO * |. ' ,p„wo,tri) 
e eoo qaeato faoil {-^^^^ „ , , 
Bi veraorfc eoa, am 
calamaio «nohè il 

Doponito presso 
CAC/féiLÌERI 

' " ' iri Canpisne < Li 

'con reael 
Sis'l'aìinà 

irati 8 

»He 

lite l 'àltezzi 
o(?Booii poi 

'e atla peani 

mutante 
«ita la 

H«i<n(a óoii imt 
deli ' lnodiostto, tn 
col a milsa'.ma fa» 
U ooiféniónto imi 

E ' cuU ansìooiai 
li'sia mil tatto; oh« 
TerGhla] bagnatala 

I io l t re , . pe r le pi 
ziono che ad 6s«o 
penna s'arreiita pi 
tonda o^6ii8l. dop 
copia i fad,'gasati 
risolta nitida la 
qnentn — in «uni 
preaentasi il biaogi 

Zoflae — per IH 
r i t i è pure, ovviali 
mone a taluni sisti 
l'altezzsi, deii'iociiii 
aatomaticameate aii 

K' fadlisaimo a 
gatto a ( fe te r io ra ra „ 

Bspasito prtiiso fe-Oarl ̂ ^^^' 

tk, di cas t ra 
roprìa " - ii 
totioarne' i 
in mngBÌo 

iiKtrò'i' 0 id 
moBn t-( 

pjli altri -
e polito, 

e arti coi 
lifAttO, 01 
ir ii qua 
l'ilUliato 
1 diminait 
non é 80 

SI ACQl' 

Libretti pai 
PRESSO I.A, 

MARCO 
•crxD 

g 'Open 
aAPiA 

lUSCi 

Indine, '1"']>. iUai-'lusi 


